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|Domanile semifinali: 

[Italia-Bulgaria (ore 22) 
e Brasile-Svezia (1.30) 


NEW YORK — Il Mondiale corre verso la conclu- 
Sione. Ha già designato le quattro protagoniste 
delle sue ultime sfide. Soltanto l'Italia si è con- 
fermata ai vertici rispetto a quattro anni fa. I te- 
deschi campioni uscenti sono usciti nei quarti, 
gli argentini vicecampioni sono a casa dagli otta- 
Vi, gli inglesi neppure si sono potuti ODI FRSRRaTO 
alla festa americana, Nel Mondiale dei colpi di 
Scena soltanto la squadra azzurra, sia pure tra 
Mille avversità e qualche stento, ha rispettato i 
Valori espressi a Italia 90. Per la quarta volta 
Nelle ultime cinque edizioni è tra le prime quat- 
tro. Il caldo, gli orari delle partite e le distanze 
anno forse favorito l'instabilità della gerarchia 
tradizionale in un Mondiale che ha comunque 
Prodotto spettacolo, certamente un calcio mi- 
Eliore rispetto a quello offerto quattro anni fa. 
loco più aggressivo, squadre più competitive, 
arbitri meglio preparati, spettatori più numero- 
SÌ. Si temeva di ‘America snobbasse il soccer 
mala tv e il buon gioco hanno presto convertito 
il gusto della gente che ha affollato gli stadi. Fi- 
nora soltanto due partite sono finite ai rigori, 
Bulgaria-Messico degli ottavi e Svezia- Romania 
dei quarti, ed un terzo confronto è andato ai 
supplementari, Italia-Nigeria degli ottavi. 

Nel 1990, prima delle semifinali, quattro con- 
fronti si erano risolti nella mezz'ora aggiuntiva 
® altri due ai tiri dal dischetto. Le cifre dicono 

Undi che i valori erano più livellati quattro an- 
Ni fa. Si è anche segnato parecchio di più. Sono 


133 i gol messi a segno finora în 48 gare rispetto 
a 107 che erano stati realizzati a Italia 90 pri- 
Ma delle semifinali. Le nuove regole decise dalla 
| 
| 


Fifa per promuovere il gioco d'attacco hanno da- 
to ani i frutti sperati: 26 reti in più. Ultima, 
fugace considerazione: la rivalutazione dei lea- 
der o delle stelle. Le semifinaliste ne hanno un 
paio ciascuno: l'Italia ha i due Baggio, il Brasile 
‘Romario e Bebeto, la Svezia Dahlin e Brolin, la 
Bulgaria Stoichkov e Letchkov. Come dire che in 
tandem si va più forte. 

Appuntamento a domani, a New York per Ita- 
lia-Bulgaria (ore 22) e a Los Angeles per Brasile- 
Svezia (ore 1.30). 


Quando mancano quattro incontri alla fine di 
Usa ‘94, ecco alcuni dati che emergono dallo 
svolgimento dei 48 incontri finora disputati. 

I gol segnati: 133, per una media-partita di 2,77. 
93 al l.o turno; 25 negli ottavi (contro i 18 del 
‘90); 15 nei quarti (contro i 7 nel‘90). 

Da notare che finora il bottino reti di Usa ‘94 ha 
ià SURI quello complessivo di Italia ‘90 
115). 

I rigori: 14 (tutti trasformati); 9 nel primo tur- 
no; 4 negli ottavi; 1 nei quarti. 

Migliore marcatore: Oleg Salenko (Rus), 6 reti. 
Miglior attacco: Svezia (Il reti). 

Miglior difesa: Brasile (8 reti). 

Le ammonizioni; 213, 147 al primo turno, 48 
negli ottavi, 18 nei quarti. 

Cartellini rossi: 14. Otto al primo turno, 5 ne- 
gli ottavi, 1 nel quarti. 2 
Affluenza: 3.277.843, per una media-partita di 
67.247. Una cifra record superiore a quella com- 
plessiva di Italia '90: 2.517.348. 


Classifica dei marcatori di Usa ‘94 dopo la con- 
clusione dei quarti di finale (48 partite giocate, 
132 gol realizzati). E 
6 reti: Salenko (Rus). y 
5 reti: Klinsmann (Ger); Stoichkov (Bul). È 
4 reti: Batistuta (Arg); Dahlin (Sve); Romario 
(Bra); Raducioiu (Rom), K. Andersson (Sve). 
3 Bebeto (Bra), R. Baggio (Ita); Bergkamp 
(Ola); Hagi (Rom). 
2 reti: Amin (Ara); Caniggia (Arg); Albert (Bel); 
Letchkov (Bul); Hong M Bo (Cds); Valencia 
(Gol); Voeller (Ger); D. Baggio (Ita); Luis Garcia 
(Mes); Amokachi e Iigunite (Nig); Jonk (Ola); 
Dumitrescu (Rom); Goicoechea e Caminero 
(Spa); Brolin (Sve); Knup (Svi). 
1 rete: Al Ghashiyan, Al-Jaber e Owairan (Ara); 
Balbo e Maradona (Arg); Degryse e Grun (Bel); 
anco, Rai e Marcio Santos (Bra); Borimirov e 
Sirakoy (Bul); Embe,' Milla e Oman Biyick 
Cam); Hwan Sun-Hong e Seo Jung Won (Cds); 
Gaviria e Lozano (Col); Aldridge e Houghton (Ei- 
te); Mattaeus e Riedle (Ger); Massaro (Ita); Cha- 
Such e Nader (Mar); Bernal e Garcia Aspe (Mes); 
l (Nor), Roy, 


Finidi, Yekini e Siasia (Nig); Rekdaa 
Taument e Winter (Ola); Petrescu (Rom); Ra: 
Achenko (Rus); Beguiristain, Guardiola, Hierro, 
Luis Enrique e Salinas ho Ljung (Sve); Bregy, 

HR e Sutter (Svi); Stewart. e ioni a 
sa). 

l autorete: Escobar (Col); Benarrivo (Ita); Voro 


(Spa). 
VIDEO MONDIALE 


| | 10, Tme: ROMANIA-SVEZIA. Replica. 

| | 13.20, Raidue: DRIBBLING MONDIALE, 

| | 13.30e 16.30, Tm: TMC SPORT USA ‘94. 

13-45, Tmc: GERMANIA-BULGARIA. R. _* 
4%, Raiuno: SPECIALE USA ‘94, A cura del Tgl. 

| 37:40, Raiuno: I RAGAZZI DEL MUNDIAL. 

33/20, Tmo: MONDOGALCIO USA ‘94, 
i) | 9.50, Raitre: IL PROCESSO AT MONDIALI. 
| ‘30, Italia 1: STUDIO SPORT. 


Roberto Baggio sta aggiustando la mira sotto gli occhi di Beppe Signori, 


MARTINSVILLE — Cor- 
Tere o non correre? Que- 
sto è il problema, Se sia 
più utile aggredire l’av- 
versario in velocità pa- 
gando alto prezzo di fati- 
ca e lucidità oppure sia 
meglio risparmiare ener- 
gie sotto il solleone che 
le brucia in fretta. Chi si 
attende un'Italia divisa 
tra le due correnti di 
pensiero targate rispetti- 
vamente Roberto Baggio 
e Arrigo Sacchi, rimane 
deluso. Niente amletici 
dubbi a due passi daltra- 
guardo, meglio continua- 
re come si sa e aggirare 
il dilemma: 

«Correre bene, essere 
organizzati per correre 
meno, fare correre la pal- 
la e fare altre cose», dice 
il ct. «Niente rinuncia al 
pressing e andare avanti 
come fatto finora», è la 
sintesi del pensiero dei 
giocatori. «Ilnostro grup- 
po è compatto — spiega 
il ct — c'è grande stima 
reciproca e si parla spes- 
so. Stavolta, su questo 
argomento, non c'è stato 
colloquio ma tra noi c'è 
totale uniformità di 
idee». 

Sopita così ai primi 
sintomi. una polemica 
che rischiava la divisio- 
ne ideologica della trup- 
pa, c'è da pensare a tut- 
to volume alla sfida con 
la Bulgaria, avversaria a 
sorpresa in semifinale. 
La formazione che sem- 
bra coagularsi per la bat- 
taglia di domani non do- 
vrebbe . discostarsi da 
quella del primo tempo 
con la Spagna con la so- 
la variante di Casiraghi 
al posto di Massaro. 


Un falso problema, dice | 


il ctazzurro, che vuole 


la sua squadra a livello 


delle partite già giocate 


Il ct avrebbe comun- 
que un paio di dubbi an- 
cora da risolvere: l'im- 
piego di Tassotti o Mus- 
si e l'utilizzazione di Si- 
gnori a scapito di Conte 
che a destra verrebbe ri- 
levato da Donadoni. In 
sostanza la squadra più 
probabile pare questa: 
Pagliuca, Tassotti (Mus- 
si), Costacurta, Maldini, 
Benarrivo, Gonte (Dona- 
doni), Albertini, D. Bag- 
gio, Donadoni (Signori), 
R. Baggio, Casiraghi. Si 
tratta soltanto di sensa- 
zioni. Nessuna anticipa- 
zione ufficiale anche se 
il ct fa indendere che la 
soluzione deltrio R. Bag- 
gio-Signori-Massaro è 
improbabile. Per ora, 
dunque, è meglio parla- 
re della Bulgaria, «che, 
avendo battuto Argenti- 
na e Germania, è in un 
buon momento di for- 
ma). 

«A questo punto — 
prosegue il tecnico — un 
avversario vale l'altro, 
ma la Bulgaria ha gioca- 
tori di qualità con buona 
tecnica individuale e no- 
tevole forza fisica. Con- 
tro i tedeschi sono anda- 
ti bene anche nei duelli 
aerei e dispongono di 
bravi attaccanti: Stoi- 


chkov, Kostadinov e Si- 
rakov, gente che gioca in 
tutte le parti del mondo. 
Non si arriva in semifi- 
nale senza qualità. Sof- 
friremo come avremmo 
sofferto contro la Germa- 
nia. I bulgari non danno 
punti di riferimento pre- 
cisi e dovremo essere 
bravi a scalare altrimen- 
ti finiamo con quattro di- 
fensori in linea contro 
una sola punta», 

«In questo caso — con- 
tinua Sacchi — rischie- 
remmo di trovarci in in- 
feriorità numerica a cen- 
trocampo. Matthaeus ci 
consiglia non giocare 
con quattro difensori in 
linea? Ma la Germania 
ha perso giocando in ma- 
niera diversa. Meglio fa- 
re ciò che si sa fare me- 
glio. Non dico cosa fac- 
ciamo meglio pernon da- 
re vantaggi alla Bulga- 
ria, squadra capace di 
vincere in qualsiasi 
istante pur senza essere 
spettacolare. Come fer- 
mare Stoichkov? L'unica 
arma sarebbe la pistola. 
Lo marcheremo molto at- 
tentamente». Mette quin- 
di in guardia chiunque 
parli o pensi già alla fina- 
le di Los Angeles. 

«Dobbiamo vincere la 


partita con la Bulgaria 
— afferma — quella sola 
deve occupare le nostre 
menti. Costacurta ha 
parlato di Brasile? Sa pe- 
rò che c'è la semifinale 
coi bulgari e pensa a 
Stoichkov, Kostadinov e 
gli altri. Abbiamo ener- 
gie solo per pensare a 
questa semifinale». Ci sa- 
ranno raccomandazioni 
speciali per quattro ita- 
liani ammoniti (Maldini, 
Costacurta,  D.Baggio e 
Signori)? «No. Se pensia- 
mo alla partita successi- 
va, perdiamo questa. Col 
Milan in Coppa Gampio- 
ni sull'1-0 per noi un no- 
stro giocatore non fermò 
Pelè pensando di rime- 
diare una seconda am- 
monizione e saltare poi 
la semifinale. Risultato: 
2-1 per il Marsiglia e 
quella semifinale non la 
giocammo mai». 

Per l'Italia vincere ne- 
gli ultimi minuti è una 
forza o una preoccupa- 
zione? «Nessuna preoc- 
cupazione — replica Sac- 
chi — potrebbe essere 
una forza ma la squadra 
deve dare il cento per 
cento delle proprie capa- 
ciat' fisiche, nervose, tat- 
tiche e tecniche». Vogts 
ha pronosticato una vit- 
toria bulgara... 

«Possibile, ma noi vo- 
gliamo vincere e andare 
in finale. Sarà una parti- 
ta difficile, un'altra bat- 
taglia». Il ct esclude che 
Baresi torni a giocare 
nel mondiale e aggiunge 
che, a parte il rossonero, 
Evani e lo squalificato 
Zola, tutti gli altri azzur- 
ri sono disponibili, Mus- 
si, Albertini e Tassotti 
compresi. 


SEMIFINALI /IL PARERE DEI GIOCATORI SULLA POS SIBILE INTERPRETAZIONE DELLA PARTITA 


Gli azzurri accettano un pressing discreto 


Berti: è sempre meglio far correre la palla - La Figc smentisce che siano stati definiti i premi 


MARTINSVILLE — Il di- 
battito è aperto e gli az- 
zurri intervengono con 
passione. Il tema è corre- 
Te tanto, come dice Sac- 


chi, o correre bene, co- . 


me dice Roberto Baggio. 


Gli azzurri tra la rinun- 


cia ai connotati del pro- 
prio gioco e l'immedesi- 
mazione a oltranza scel- 
gono una via interme- 
dia, che comunque sem- 
bra più vicina alle idee 
del loro allenatore. 

«E! giusto — dice Ber- 
ti — far camminare la 
palla, che non suda, ma 
è anche vero che se non 
girano le gambe la palla 
non la raggiungi e per 
vincere bisogna pedala- 
Te. Questo mondiale è 
Un po' pazzo, va avanti 
chi ha più convinzione. 
La Bulgaria era la rivela- 
zione all'inizio, ora ha 
confermato, quindi è 
una realtà», 

«Mercoledì sarà una 

rande emozione giocare 
a semifinale mondiale, 
Noi dobbiamo ringrazia- 
re comunque il campio- 
nato italiano che ci ha 
permesso di allenarci, 
con partite ogni tre gior- 
ni, a una tale intensità 
di partite è concentrazio- 
ne. Però la fatica rimane 
immane». 3 

Per Antonio Benarrivo 
ci vuole una certa misu- 
Ta: «Per non correre a 
vuoto bisogna gestire be- 
ne le proprie forze. Se 
Sacchi chiede certe cose 
bisogna farle, ma in fase 
di costruzione: si può un 
po' rifiatare. Non si può 
però rinunciare alla no- 
stra capacità di fare 
pressing. Io simbolo del- 
l'Italia che corre? La ve- 
locità è l'arma che uso al 
meglio, qui sfrutto il la- 


voro fatto a Parma con il 
preparatore Carminati), 

«Mi trovo meglio — 
prosegue Benarrivo — 
con il 4-4-2 che giochia- 
mo qui rispetto al modu- 
lo del Parma. Ho avuto 
anch'io alti e bassi, ma 
ultimamente va tutto 
nel verso giusto. Ero tal- 
mente sicuro della vitto- 
ria della Bulgaria che ho 
scommesso e ho vinto 
20 dollari con Berti. 


DI 
MARTINSVILLE — Il 
mondiale dei Baggio: 
Roberto si estrania a 
lungo, ma colpisce duro 
alla fine, Dino è l'anima 
della squadra, la trasci- 
na, la sgrida, la sorreg- 
ge. A 22 anni questa 
scelta difficile fatta da 
Sacchi, raccogliendo il 
lavoro dell'Under 21 di 
Maldini, si sta rivelan- 
do vincente. Dino ha 
grinta, ha fiato, ha il fi- 
sico, ha senso tattico, 
ha anche piedi che si 
stanno impreziosendo. 
Girovago dei ruoli e 
delle squadre, ha ora 
trovato una collocazio- 
ne tattica che ne esalta 
le caratteristiche e per 
questo ha lasciato la Ju- 
ventus. Ma è andato (o 
sta per andare, secondo 
le regole) a Parma pro- 
prio per questo. Ma ci è 
andato perchè non ne 
poteva più degli schemi 
tradizionali: lui ha in- 
contrato la zona, se n'è 


«Bisogna rispettare i 
bulgari, ma .a questo 
punto ‘è giusto Sognare, 
In questi mondiali vince 
chi corre di più. Dove de- 
vo migliorare è nella mi- 
sura dei cross quando 
scendo in velocità. 

«Devo essere più luci- 
do». 

Antonio Gonte la pen- 
sa così: «E' giusto corre- 
Te e contrastare gli av- 
versari con grande appli- 


Baggio, mi 


invaghito e ora non la 
lascia più. — 

Ai mondiali ha segna- 
to gol pesanti, ma la 
sua prestazione con la 
Spagna ha convinto an- 
che gli scettici. Di Dino 
Baggio non sì PUò fare a 
meno, «Bisogna volare 
basso, restare Con i pie- 
di per terra. Questo ri- 
guarda sia le chances 
Italiane che il mio mon- 
diale. Ho 22 anni e tan- 
te cose da migliorare, 
dentro e fuori del cam- 
po. Solo che adesso mi 
conoscono tutti, ho rice- 
vuto tanti attestati di 
stima. Ma non c'è il 
tempo di crogiolarsi, di 
contemplare i successi. 
Abbiamo faticato terri- 
bilmente, giocare in 
queste condizioni è du- 
ro. Cerco di fare il mas- 
simo in ogni partita, ma 
è sempre più difficile». 

«Alle volte - prosegue 
Dino Baggio - riesco a 
fare quello che ho in 
mente, alle volte no. E‘ 


cazione, ma certo non si 
può giocare sempre a rit- 
mi infernali. Conviene 
quindi in certe occasioni 
rallentare per rifiatare 
quando si gestisce il pal- 
lone». 

«Per quanto riguarda 
gli avversari, preferisco 
incontrare la Bulgaria, 
non perchè la sottovalu- 
ti ma perchè i tedeschi 
hanno esperienza e gran- 
di giocatori. Si può con- 


una storia che io stia fi- 
sicamente meglio. degli 
altri. La fatica è immen- 
sa. Ora avremo altri 
due impegni grossi. La 
Bulgaria non è meno 
forte della Germania. 
Ho visto Tzvetanov a fi- 
ne gare fare 50 metri in 
attacco di corsa, poi far- 
ne altrettanti per rien- 
trare. Significa che han- 
no una super prepara- 
zione. E una squadra in- 
sidiosa, hanno due tra- 
scinatori come  Stoi- 
chkov e Letchkov che 
sono implacabili anche 
come risolutori. A que- 
sto punto è difficile fare 
previsioni, certo cerche- 
remo di giocarci il tutto 
per tutto. Con i bulgari 
siamo alla pari, per la 
vittoria finale il Brasile 
ha ancora qualcosa in 
più, ha giocatori straor- 
dinari, è più abituato al 
clima, ha anche un'otti- 
ma organizzazione di- 
fensiva. Pensare a una 


dividere o meno il fatto 
che Sacchi cambi forma- 
zione ad ogni partita, 
quello che non si può di- 
scutare è il fatto che ot- 
tiene grandi risultati». 

«Per me è un vantag- 
gio avere giocato a lungo 
con Dino e Roberto Bag- 
gio, adesso in azzurro 
migiovo dell'affiatamen- 
to che possiamo vanta- 
re), 

L'unione fa la forza, 


ster zona 


festa come l'82 si sem- 
bra proprio prematuro. 
Allora avevo 11 anni, ri- 
cordo che scesi in stra- 
da a festeggiare nel mio 
paese, Tombolo». 

Dino Baggio ha ormai 
smesso di girovagare 
per il campo. Ormai è 
un centrale affermato: 
«Sono stati due i motivi 
che mi hanno spinto a 
lasciare Torino per Par- 
ma. Il ruolo e il modulo. 
A Torino mi trovavo be- 
ne, mi ero ambientato, 
avevo compagni con 
cui mi ero affiatato. 
Con Roberto Baggio sia- 
mo molto amici, conti- 
nueremo a frequentar- 
ci, fra l'altro abitiamo 
anche vicini». 

«La scelta di Parma - 
prosegue Dino Baggio - 
non è stata casuale me 
nemmeno facile. Mi so- 
no deciso quando ho sa- 
puto che era stato ingag- 
giato Couto, così ho avu- 
to la certezza che non 
sarei stato schierato in 


' tà di migliorare determi- 


Beppe Signori ne è sicu- 
ro: «Il miglior modo per 
risparmiare le energie è 
quello di ottimizzare i 
meccanismi, applicare la 
divisione dei compiti». 
«In un mondiale come 
questo — prosegue Si- 
gnori — va avanti e vin- 
ce chi è meglio organiz- 
zato. Solo così si arriva 
in fondo. Noi abbiamo 
speso molto con la Nor- 
vegia, ma adesso si può 


difesa. Con Scala credo 
poi che riuscirò ad ap- 
prendere nuove cose. A 
Parma avrò la possibili- 


nate cose che nella Ju- 
ventus non avrei potu- 
to migliorare. Non ci s0- 
no stati problemi parti- 
colari con -Trapattoni: 
per un certo periodo 
mancava il terzino sini- 
stro e mi sono dovuto 
adattare. Devo molto a 
Sacchi, che mi ha volu- 
to e ha avuto fiducia in 
me, ma ho un ottimo ri- 
cordo anche di Orrico e 
Mondonico. Con la zo- 
‘na è tutta un'altra cosa, 
mi sento più a mio agio, 
Ho scelto Parma anche 
per questo». 

., Sulle discussioni tra 
il correre più o meno, 
Dino si colloca in una 
posizione intermedia: 
«Gli schemi ci vogliono, 
ma certe volte conviene 
far correre il pallone. 
Ma la squadra non può 
rmunciare al pressing». 


vincere questa semifina- 
le mondiale. Matthaeus 
era convinto di vincere, 
forse ha parlato troppo 
in anticipo». 

«In genere però chi va 
in vantaggio prevale, 
l'arma che decide è la ve- 
locità. Per quanto mi ri- 
guarda dato che ho gio- 
cato 45° di meno contro 
la Spagna potrei essere 
meno stanco degli altri. 
Ma in questa competizio- 
ne si vince in 22, l'im- 
missione. di forze fre- 
sche è importante». 

«Avete visto Conte? 
Ha corso come un pazzo. 
Questo è il mondiale del- 
le sorprese: Colombia e 
Germania sono fuori, 
poi c'è il caldo e l'umidi- 
tà che pesano. Il mio mo- 
mento peggiore l'ho pas- 
sato restando fuori al- 
l'inizio con .la Spagna, 
ma adesso mi sono ri- 
messo). 

Intanto si apre la di- 
scussione sui possibili 
premi per gli azzurri. 
«Non è stato fatto alcun 
accordo sui premi desti- 
nati agli azzurri in rap- 
porto al risultato ‘che 
verrà conseguito». 

Lo ha detto il portavo- 
ce della Federcalcio An- 
tonello Valentini com- 
mentando la voce secon- 
do cui in caso di vittoria 
del titolo agli azzurri an- 
drebbero 400 milioni 
netti a testa, una cifra 
globale attorno ai dieci- 
miliardi di lire. Secondo 
la stessa fonte, con la 
qualificazione in semifi- 
nale gli azzurri avrebbe- 
ro maturato un premio 
di 100 milioni a testa 
che salirebbero a 200 
per il terzo posto, a 300 
per il secondo e a 400 
per il titolo. 
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La storia di una nazio- 
nale di calcio non si può 
basare solo sui risultati 
sportivi ottenuti dalla 
rappresentativa. La sto- 
ria significa anche la 
tradizione, l'indole, la 
miscela di popolazioni 
che si sono sovrapposte 
e che hanno decretato la 
storia di una nazione. 
Se ‘ne è accorto anche 
Sacchi che, a mondiale 
quasi alla fine, è stato 
costretto ad ammettere 
che la storia ha il suo va- 
lore e che non si può im- 
porre agli italiani un gio- 
co contrario alle loro at- 
titudini: come a dire che 
si deve fare tanto contro- 
piede. 

I bulgari sono popolo 
meticcio (come tutti al 
mondo, ormai). Una mi- 
scela di traci e di slavi. I 
traci erano noti anche 
all'impero di Roma che 
dovette misurarsi, batta- 
glie —sanguinosissime, 
con essi. Li avvolse, Ro- 
ma, nelle sue dolcissime 
braccia e li utilizzò co- 
me guerrieri. I migliori 
di essi furono protagoni- 
sti nel Colosseo come 
gladiatori. 

Su tali basi entrò in 
circolo anche il sangue 
slavo, magari mescolato 
a quello turcomanno du- 
rante la sovranità della 
Sublime Porta. Gente af- 
fine ai macedoni, ai gre- 
ci di montagna, gente to- 
sta e spavalda. 

Il calcio entrò tardi in 
Bulgaria, ben più tardi 
che nel resto dell'Euro- 
pa occidentale e danu- 
biana. La Bulgaria era 
nota per l'essenza di ro- 
se, per i lottatori col do- 
ping, poi per il triplista 
Markov e l'altista Stefka 
Kostadinova. Il regime 
socialista impostò la 
scuola, rigida pianifica- 
zione, a scapito  del- 
l'estro. Ricordiamo che 
tutti i giocatori bulgari, 
ognianno, dovevano sot- 
toporsi a durissimi test 
fisici attitudinali. Erano 
inquadrati in organismi 
della polizia e dell'eser- 
cito, oppure in organiz- 
zazioni studentesche o 
di categoria. Il Levski e 
il Vitosha e il Cska _i so- 
litinomi dell'Europa del- 
l'Est _ hanno raggiunto 
notorietà certa anche se 
non hanno mai vinto 
nulla. D'altronde, quale 
squadra dell'Est ha mai 


Sport 


vinto qualcosa? Lo sti- 
‘pendio correva lo stesso, 
sempre uguale, con i so- 
liti vantaggi sociali. Ma 
certe somme non erano 
accessibili ai giocatori 
che dovevano acconten- 
tarsi della notorietà e di 
avanzamenti di carrie- 
ra. 
Caduto il Muro di Ber- 
lino, anche la Bulgaria 
cominciò a esportare ta- 
lenti in tutta Europa. Og- 
gi i giocatori bulgari che 
formano l'ossatura della 
nazionale di Dimitar Pe- 
nev hanno un'ottima 
esperienza di calcio eu- 
ropeo. 

Stoickov, Kiriakov e 
Jotov giocano in Spa- 
gna; Leckov e Hubcev in 
Germania; Balakov, Ko- 
stadinov e Jordanov so- 
no in Portogallo; il por- 
tiere Mihajlov e Iliev so- 
no in Francia; Ivanovin 
Svizzera, Guencev in In- 
ghilterra. Gli altri si divi- 
dono tra Levski, Cska e 
Blagoevgrad, squadre 
bulgare, sempre sotto gli 
occhi di Dimitar Penev, 
grande mediano di 
vent'anni or sono, forte 
e furbo ma anche molto 
accomodante, uno che 
sa capire certi capricci 
da primadonna, uno 
che accetta che Stoickov 
mandi alla malora il 
compagno che non lo 
serve bene. Lui, Stoickov 
può, viene accettato an- 
che dai compagni: è bra- 
vo, ma anche regala cer- 
te somme per compagni 
che non hanno la fortu- 
na di guadagnare quan- 
to lui, miliardario a Bar- 
cellona. 

Superata la Francia al 
Parc des Princes, la Bul- 
garia ha cominciato il 
mondiale in tono mino- 
re, al solito: sconfitta 
dalla Nigeria. Ma quella 
sconfitta ha insegnato 
l'umiltà, dote ignota a 
gente povera improvvi- 
samente arricchitasi. Da 
quel dì la Bulgaria si è 
Stretta attorno a Penev, 
nessuno fiata, tutti cor- 
rono e offrono il loro 
contributo alla patria. 

Sinceramente credia- 
mo che l'Italia non avrà 
vita facile contro la Bul- 
garia. Abbiamo visto un 
centrocampo di altissi- 
mo livello. Leckov, Si- 
rakov, Balakov cr sem- 
brano giocatori molto 
abili tecnicamente e an- 


che resistenti alla fatica 
reiterata. Un. modello 
per ogni centrocampo. 
Infatti la Germania ha 
subìto il ritmo e il gioco 
dei bulgari. Poi in avan- 
ti basta uno Stoickov abi- 
le ad allargarsi. per 
aprie le difese e un Ko- 
stadinov in tono minore 
ma sempre veloce. 

Eh sì, perchè Hristo 
Stoickov rende concreta 
la superiorità della Bul- 
garia ma non è il trasci- 
natore. Chi ha in mano 
il gioco della Bulgaria 
portano il nome di Ba- 
lakov e di Leckov, tre- 
quartisti dello Sporting 
Lisbona e dell'Amburgo. 
Nella nazionale del loro 
paese fanno gli uomini 
di fatica, a centrocam- 
po, una fatica intervalla- 
ta sempre da preziose 
giocate. A Balakov non 
si porta via facilmente il 
pallone, nemmeno se si 
usano certe gherminel- 
le. Leckov lo si trova nel- 
l'immenso spazio tra le 
due aree di rigore e sfi- 
diamo qualsiasi giocato 
re a occuparsi di mezzo 
ettaro di terreno senza 
perdere la testa, ubria- 
chi di fatica. 

Accanto a questi pre- 
gi, ricordiamo la difesa 
stretta e aggressiva, fat- 
ta da un libero abbastan- 
za oculato; che non ab- 
bandona mai la linea di 
difesa per cercare gloria 
negli inserimenti. D'al- 
tronde chi ricorda 
un'avanzata di Costa- 
curta o di Maldini difen- 
sore centrale? 

Il libero detta posizio- 
ni e tempi difensivi, ma 
Ivanov e Kiriakov fareb- 
bero la felicità di tanti 
allenatori. Uno potente, 
l'altro forte e veloce co- 
me una martora. 

Penev deve aver spie- 
gato bene ai suoi gioca- 
tori che i terzini devono 
fare i terzini, i centro- 
campisti devono prima 
difendere e solo dopo at- 
taccare. E’ importante 
giocare bene quando si 
ha il controllo del pallo- 
ne, ma è ancora più im- 
portante andare a pren- 
derselo, il pallone mede- 
simo, quando ce l'hanno 
gli altri. E ha ottenuto, 
Penev, il sacrificio di tut- 
ti, meno quello di Stoi- 
ckov e Kostadinov, abili- 
tati ad aspettare l'occa- 
sione per colpire. 

Bruno Lubis 


UNA PUNIZIONE STUDIATA DA SCALA SERVE ALLA SVEZIA 


Vincente lo schema Parma 


SAN FRANCISCO - «Par- 
ma), hanno detto 
Schwarz e Mild a Brolin. 
«Va bene, Parma», ha ri- 
sposto l' attaccante ed è 
andato a piazzarsi dietro 
la barriera dei romeni 
dalla quale è sbucato sul- 
la destra dell area per 
andare a prendere e met- 
tere in rete la palla cal- 
ciata da Mild su punizio- 
ne. «Parma» non è una 
parola magica, ma il no- 
me che gli svedesi han- 
no dato ad uno schema 
da usare sui calci di pu- 
nizione che si è rivelato 
vincente. «Svensson  - 
racconta Brolin - lo ha 
visto fare proprio a noi 
del Parma nella partita 
di coppa contro'il Deger- 
fors ed ha deciso di pro- 
varlo anche in naziona- 
le. E' stato lui a chiamar- 
lo in quel modo. Fino ad 
ora non lo avevamo usa- 
to, ma nei giorni prece- 
denti alla partita con la 
Romania lo abbiamo pro- 
vato molto in allenamen- 
to perchè avevamo visto 
che la squadra di Hagi 
era debole sulla destra e 
pensavamo che ci sareb- 
be stata l' occasione per 
metterlo in pratica. E co- 
sì è stato». Nevio Scala 
può chiedere i diritti di 
autore, 

Thomas Brolin è anco- 
ra raggiante per la vitto- 
ria e per il gol segnato 
(«Ma 1° eroe della partita 
non sono stato io, è stato 
Ravelli») e non vuol sen- 
tir parlare di fortuna: 
«Ha vinto la squadra mi- 
gliore, ora non ci resta 
che puntare alla finalissi- 
ma, magari contro l' Ita- 
lia che è favorita nei con- 
fronti della Bulgaria. Sa- 


rebbe bellissimo incon- 
trare e battere i miei 
amici del Parma». 

Ma prima di arrivare 
alla' finale c'è il Brasile. 
«Sarà una partita diffici- 
le - dice Brolin - ma non 
impossibile. Noi siamo 
una realtà di questo 
mondiale, non una sor- 
presa. Almeno ci sentia- 
mo tali. La prova è che 
prima che Usa 94 comin- 
ciasse abbiamo detto 


SAN FRANCISCO - Ha- 
gisisente ambasciato- 
re del calcio, in Roma- 
nia come negli Stati 
Uniti. La delusione 
per la sconfitta con- 
tro la Svezia è ancora 
tanto grande da dover- 
ne attribuire la pater- 
nità molto in alto 
(«Dio ha voluto cosi»), 
ma il campione rome- 
no preferisce guarda- 
re avanti. «Abbiamo 
dimostrato - dice - 
che il calcio romeno è 
di livello mondiale. 
Ora è necessario 
che la nostra impresa 
dia maggiore spinta al- 
lo sviluppo di questo 
sport .in Romania. La 
federazione è condot- 
ta da gente giovane 
che ha voglia di fare e 
spirito d’ iniziativa, 
se ci sarà il necessa- 
rio impulso la nazio- 


gliorare Personalmen- 
te sono anche felice 


Hagi senz 


nale non potrà che mi- . 


che il nostro obiettivo 
erano le semifinali. Ed 
in semifinale ci siamo». 
Anche Jonas Thern, 
che si è visto la partita 
dalla panchina per l' in- 
fortunio ai legamenti del 
ginocchio destro, non si 
spaventa davanti all’ 
idea di incontrare i brasi- 
liani: «Loro hanno tutto 
da perdere, noi niente. 
In Svezia, Brasile è sino- 
nimo di calcio, i nostri ti- 


di aver visto la gente 
degli Stati Uniti ap- 
passionarsi al calcio. 
Anche ieri lo stadio 
era pieno ed attento. 
Gli americani stanno 
cominciando a trarre 
gioia da questo gioco 
meraviglioso che nel 
resto del mondo è sta- 
to scoperto molti anni 
fa e questo è impor- 
tante per il futuro del 
calcio». 
Maèinevitabile par- 
lare anche della parti- 
ta che ha portato all’ 
addio di Hagi e della 
Romania a questi 
mondiali. «Non abbia- 
mo sbagliato niente, 
abbiamo solo spreca- 
to una grande occasio- 
ne perchè la squadra 
era buona, molto buo- 
na. Lasciamo gli Stati 
Uniti con l'animo in 
pace e soddisfatti di 
quello che abbiamo 
fatto. Abbiamo avuto 
un pò di sfortuna, ma 


fosi diventano matti per 
le partite dei sudameri- 
cani e questo ci dà una 
motivazione in più. Cer- 
to,-non abbiamo i loro 
campioni, main compen- 
so abbiamo un' organiz- 
zazione di gioco che fun- 
ziona quasi sempre. La 
nostra forza è la tatti- 
ca). 

Thern conta di rientra- 
re contro il Brasile («Ieri 


nel calcio succede. Co- 
me nella vita». 

Una sfortuna chiama- 
ta calci di rigore. «Il 
calcio in questi casi - 
dice Hagi - diventa co- 
me la roulette. A me 
non piace la roulette, 
non ci ho mai giocato 
in vita mia». 

Quando Belodedici 
si è fatto parare il ri- 
gore decisivo, la dispe- 
razione della Roma- 
nia aveva due facce, 
quella di Petrescu e 
quella del’ portiere 
Prunea. Il difensore, 
che aveva sbagliato, 
prima, un altro calcio 
dirigore, è rimasto se- 
duto da solo in mezzo 
al campo, la faccia tra 
le mani eda niente so- 
no serviti i tentativi 
di consolazione di 
compagni ed avversa- 
ri. Il portiere piange- 
va senza ritegno, ha 
interrotto anche i fe- 
steggiamenti di Ravel- 


rimp 


‘che una tal partita fi- 


ero all'80 per cento, era 
assurdo rischiare. Ma da 
qui a mercoledì dovrei 
essere a posto») e pensa 
di mettere in difficoltà 
la squadra di Parreira 
con il solito gioco a cen- 
trocampo, ma anche con 
illavoro dei tre attaccan- 
ti: «Nella partita che ab- 
biamo pareggiato con il 
Brasile nel girone elimi- 
natorio, Dahlin era squa- 
lificato ed abbiamo gio- 


ianti 


li 


Ma dopo Petrescu e 
Prunea sono divisi dal- 
le accuse che il primo 
fa al secondo. «Quan- 
do la fortuna ti aiuta 
due volte, come è suc- 
cesso a noi in occasio- 
ne dei due gol, non 
puoi sbatterle la por- 
ta in faccia con un er- 
rore come quello com- 
messo in occasione 
del gol del 2-2 svede- 
se. Era un cross da 50 
metri e non ho mai vi- 
sto la testa arrivare 
più alta delle ‘mani 
del portiere». |. 

Più fatalista Belode- 
dici: «Al rigore parato 
non ci penso più, ap- 
partiene al passato. 
D' altra parte se uno 
pensasse che in quel 
momento, con il suo 
calcio, decide un mon- 
diale, non andrebbe 
mai a tirare. E' triste 


nisca ai rigori.) 


cato solo con Brolin ed 
Andersson. Mercoledì in- 
vece avremo tre attac- 
canti e questo creerà 
qualche pensiero alla di- 
fesa brasiliana). 

«Loro sono i migliori, 
ma noi possiamo batter- 
li», dice Dahlin, che ha 
ancora qualche proble- 
ma ai muscoli del polpac- 
cio destro. «Sappiamo co- 
me giocano e possiamo 
studiare meglio come 
fermarli), aggiunge In- 
gesson. Solo Schwarz è 
meno allegro e sicuro de- 
gli altri, ma solo perchè 
sarà squalificato e non 
potrà godere di quel pre- 
mio-partita annunciato 
da Svensson negli spo- 
gliatoi prima dell' incon- 
tro con la Romania («Il 
vostro premio sarà poter 
giocare contro il Brasile 


davanti agli occhi di tut- 


to il mondo»). 

Il ct, intanto, pensa a 
come recuperare’ al me- 
glio i suoi giocatori dopo 
i 120' del quarto di fina- 
le. «Bere molta acqua e 
fare molto stretching, so- 
no queste le cose essen- 
ziali.) 

Ravelli è stato giudica- 
to il migliore in campo 
di Romania-Svezia ed ha 
dato i mille dollari che 
uno sponsor abbina a 
questo riconoscimento 
alla Radda Barnen, un' 
organizzazione svedese 
che si occupa di assiste- 
re i bambini abbandona- 
ti. Ma il trentacinquen- 
ne portiere, figlio di una 
campionessa di tennis e 
gemello di un altro cal- 
ciatore che ha giocato 
nella nazionale, dice che 
parare i calci di rigore 
non è un merito, è solo 
fortuna. 


NEW YORK - Berti Vo- 
gts è stato confermato 
sulla panchina della na- 
zionale tedesca nono- 
stante l'eliminazione 
choc subita a opera del- 
la Bulgaria. E' stato lo 
stesso presidente della 
federazione Egidius 
Braun a comunicare la 
decisione. 

«So che molti chiedo- 
no le mie dimissioni in 
Germania, però io non 
mi dimetto dopo una 
sconfitta _ ha dichiara- 
to il tecnico _ So anche 
che il mio incarico di- 
pende molto dalla stam- 
pa, ma chi decide è il 
presidente della federa- 
zione.) 

Da parte sua il presi- 
dente Egidius Braun ha 
ricordato che da mesi 
andava ripetendo che 
Vogts sarebbe rimasto 
al suo posto, e ha sotto- 
lineato che dopo la de- 
bacle «non è cambiato 
nulla». 

Dopo l'inattesa scon- 
fitta subita a opera del- 
la Bulgaria, Vogts ha 
un cruccio: ha detto di 
essersi pentito di aver 
dato fiducia in porta a 
Bodo Illgner, ai danni 
di Andreas Koepke. Il 
ct tedesco ha ricono- 
sciuto la legittimità del- 
la vittoria dei bulgari, 
ma ha notato che essa è 
stata favorita dagli er- 
Tori commessi dai suoi 
uomini. «Adesso comin- 
cerà una nuova fase. E' 
il momento dei cambi _ 
ha affermato _ Ma non 
sarà facile perchè il cal- 
cio tedesco sta ‘attraver- 
sando una fase molto 
delicata per il fatto che 
i giocatori di talento 
che giocano nella Bun- 
desliga non sono all'al- 
tezza. Mancano i gioca- 
tori di classe, giocatori 
con forte personalità e 
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disposti a sacrificarsi 
come fa, a esempio, Bu- 
chwald.» 

Ma il problema di 
fondo, secondo Vogts, è 
che i ruoli chiave sono 
occupati dagli stranie- 
ri. Il ct ha indicato che 
l'uomo attorno al quale 
potrebbe essere costrui- 
ta la prossima naziona- 
le tedesca potrebbe es- 
sere Andreas Moeller, 
sempre che l'ex juventi- 


per ricostruire 


no confermi in naziona- 
le le sue grandi doti. 
Sorpresa e delusione 
grondano dalle prime 
pagine di diversi quoti- 
diani tedeschi dopo 
l'eliminazione. Ma la 
sconfitta dei campioni 
del mondo in carica, 
cui in Germania pochi 
pensavano in questa fa- 
se, è maturata in orario 
proibitivo per alcuni 
quotidiani, che in Ger- 
mania chiudono relati- 
vamente presto e che 
non hanno il risultato: 
è il caso, ad esempio, 


dschau'. 


Bulgaria detronizza i 
campioni del mondo 
conun2 a 1»: è il titolo 
di apertura della ‘Berli- 


gno cui si allude è quel- 


ner Zeitung’ pone in pri- 


menti dei protagonisti 
della sfortunata parti- 
ta: «Siamo tutti molto 


pitano, si batte il petto: 
«E' tutta colpa nostra 
perchè non abbiamo 
mostrato quel che pote- 
vamo fare». 

La nazionale tedesca 
torna in patria subito. 
Dopo aver tentato di 
prendere un aereo iey! 
sera, subito dopo lè 
sconfitta con i bulgari; 
e dopo essere stata co- 
Stretta a rinunciare per 
la mancanza di posti di- 
sponibili, la delegazio- 
ne tedesca ha deciso di 
fissare il volo di ritorno 
per la Germania, su 
una linea regolare di 
una compagnia tede- 
sca. L'arrivo è previsto 
a Francoforte. 
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«Il sogno è finito - La | 


ner Morgenpost'. Il so- | 
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| VanBasten 
| dinuovo 


| operato 


ad Anversa 


MILANO - Marco 
Van Basten è stato 
operato ieri alla cavi- 
glia destra dal prof. 
Marc Martens e dal- 
la sua équipe. L'in- 
tervento, come ha re- 
so noto il Milan, si è 
svolto alla Apra Kli- 
nic di Anversa, alla 
presenza del medico 
del club rossonero 
Rodolfo Tavana, ed 
è stato diviso in due 
tempi. 

Dapprima, in ar- 
troscopia, è stata ese- 


| l'articolazione, quin- 


guita la condroabra- 
sione all'interno de 


di, durante la secon- 
da parte dell'opera- 
zione, è stato appli- 
cato un  fissatore 
esterno secondo la 
«tecnica di Ilizarov», 
Lo scopo del fissato 
re è di creare una di- 
strazione tra i capi 
articolari della cavi- 
glia. 

Secondo il prof. 
Martens, Van Basten 
resterà in ospedale 
per circa una setti- 
‘mana e poi iniziare a 
camminare in un pe- 
riodo fra i sette ed i 
dieci giorni. La rimo- 
zione del. fissatore 
esterno è prevista a 
tre mesi \dall'inter- 
vento, dopo di che il 
giocatore olandese 
comincerà la riabili- 
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MILANO - L' ultima set- 
timana della campagna 
trasferimenti, che si sta 
svolgendo nella nuova 
sede di San Donato Mila- 
nese (Milano) e che si 
concluderà venerdì pros- 


, simo, si è aperta all' inse- 


gna dello straniero. Uno, 
famoso e appetito, è sta- 
to infine raggiunto da 
una delle squadre italia- 
ne che lo inseguivano da 
tempo: la Fiorentina ha 
concluso ufficialmente 
ieri la trattativa per l'in- 
gaggio del fantasista por- 
toghese Rui Manuel Ge- 
sar Costa, 22 anni. 

L'altro, meno ricco, 
meno conosciuto, meno 
ricercato è venuto a cer- 
care lavoro a San Dona- 
to: si chiama Henry Tor- 
res, ha 26 anni, è colom- 
biano, ha giocato stop- 
per in una formazione di 
serie B nel suo Paese, il 
Palmira, da sei mesi si 
trova nel trevigiano, da 
sua sorella, che ha sposa- 
to un italiano. Si accon- 
tenterebbe di un ingag- 
gio da poche lire. Forse 
andrà in Svizzera. Al 
mercato del calcio succe- 
de anche questo. 

Rui Costa lascerà dun- 
que il Benfica e sarà il 
nuovo straniero della 
Fiorentina: l' accordo è 
stato raggiunto a Lisbo- 
na dai dirigenti viola sul- 
la base di circa 10 miliar- 
di di lire. L' arrivo di Rui 
Gostanon chiude comun- 
que la strada al difenso- 
re brasiliano Marcio San- 
tos, ora in Francia al 
Bordeaux, che interessa 
ancora alla società tosca- 
na. 

Si fa invece sempre 
più difficile il trasferi 
mento dell’ uruguaiano 
Ruben Sosa al Real Ma- 
drid. 

Oggi i dirigenti interi- 
sti avrebbero dovuto re- 
carsì in Spagna per con- 


Rui Costa è passato dal Benfica alla Fiorentina. 


cludere la trattativa, ma 
il viaggio pare sia stato 
annullato. Si fa strada 
l'ipotesi che Sosa possa 
restare all’ Inter e, dun- 
que, all'epilogo della vi- 
cenda dell'uruguaiano è 
legata anche l' altra trat- 
tativa per vestire di ne- 
razzurro Marco Branca. 
Domani dovrebbe esse- 
re il giorno in cui i diri- 
genti di Roma e Udinese 


sì incontreranno, poi 
Branca sarà ufficialmen- 
te giallorosso e potrà es- 
sere trasferito (come lui 
desidera, anche se la Ro- 
ma nicchia) all'Inter. 
Ma, se non si sbloccasse 
il trasferimento di Sosa, 
salterebbe tutto, L' Inter 
intanto è interessata an- 
che all' atalantino Ganz, 
che, però, costa troppo 
(una cifra vicina agli ot- 


UDINESE ALLAVORO 
Bianconeri in pre-ritiro 
L'Inter al «Friuli» il 6agosto 


UDINE - I giocatori del- 
l' Udinese (serie B) co- 
minceranno il ritiro il 
13 luglio. Per. domani, 
infatti, vecchi giocatori 


e nuovi acquisti dovran- 
no trovarsi al «Friuli» 
per ultimare le visite 
‘mediche e mettersi a di- 
sposizione del mister 
Adriano Fedele. Il «pre- 
ritiro» cittadino si pro- 
trarrà fino al 17 luglio. 
Il giorno dopo la società 
presenterà l'Udinese 
1994-1995 a Spilimber- 
go (Pordenone) nella se- 
de dell’ Albatros, nuovo 
sponsor dei friulani. 


Nel pomeriggio la comi- 
tiva raggiungerà Tarvi- 
sio dove comincerà il ri- 
tiro vero e proprio. I 
friulani rimarranno nel- 
lalocalità della Valcana- 
le fino al 6 agosto. 

Già definito il quadro 
delle partite amichevo- 
li. Il 27 luglio a Villa 
Santina l' Udinese gio- 
cherà contro la rappre- 
sentativa dei dilettanti 
carnici; il 30 luglio a 
Tarvisio incontrerà in- 
vece una rappresentati- 
va della vi Il 6 
agosto primo appunta- 
mento di prestigio, al 
«Friuli», contro l' Inter. 


Calcio 


to miliardi, che l' Inter 
peraltro intenderebbe 
pagare in due rate). Sem- 
pre l'Inter ieri ha perfe- 
zionato con il Parma 
l'operazione-Bia, già de- 
finita da tempo. Bia sarà 
presentato domattina al- 
le 11,30 nella sede neraz- 
zurra. 

Protagonista di queste 
giornate anche. il Bre- 
scia, che è interessata ad 
alcuni protagonisti del 
mondiale: i romeni Du- 
mitrescu e Raducioiu. 

L' attaccante del Mi- 
lan rifiuta infatti il tra- 
sferimento' all’ Espanol, 
per il quale c'è già un ac- 
cordo - raggiunto. dalle 
due società. Raducioiu 
vorrebberimanereinIta- 
lia e il ritorno a Brescia 
sarebbe per lui una solu- 
zione ideale. Ma, prima, 
la società lombarda deve 
cedere Hagi e Sabau, per 
far posto ad altri extra- 
comunitari. Per Hagi c'è 
la richiesta del Barcello- 
na, ma le parti, in quan- 
to-a soldi, sono ancora 
lontane. Un'altra voce 
dava invece per vicino 
all’ accordo con il Bre- 
scia un tedesco, Thomas 
Doll. 

Ancora incertezza @ 
Foggia per quanto ri 
guarda il nuovo allenato- 
re. Giorgi ha rifiutato la 
panchina pugliese. Ora 
si fanno i nomi di Mai- 
fredi od Orrico. Si allon- 
tana invece dalle mire 
sampdoriane l’ attaccan- 
te tedesco Klinsmann. I 
dirigenti liguri sono in- 
fatti vicini a raggiungere 
la punta Silenzi del Tori- 
no, che potrebbe trasfe- 
rirsi alla Sampdoria in 
prestito per un anno. In- 
tanto, fra gli affari mino- 
ri, è da segnalare il pre- 
stito di Christian Vieri, 
attaccante della Under 
21 al Venezia, mentre 
Notaristefano si è accor- 
dato con l' Atalanta. 


TRIESTINA /TRA SAMPIETROEIGIOCATORI 


Braccio di ferro sui soldi 


E? l’ultimo scoglio sulla strada della salvezza della squadra 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - La sopravvi- 
venza della Triestina in 
Cl dipende ormai dal- 
l'esito del braccio di fer- 
ro che:-da sabato è in cor- 
so tra l'avvocato Lucia- 
no Sampietro che rappre- 
senta una non meglio 
precisata cordata e i gio- 
catori che devono anco- 
ra riscuotere otto mensi- 
lità. Le consultazioni nel- 
lo studio del legale sono 
continuate anche. ieri 
mattina. Sono stati rice- 
vuti Gasonato, Caruso e 
altpi giocatori che sono 
rientratiprecipitosamen- 
te dalle vacanze. 
L'avvocato. offre so- 
stanzialmente il 70 per 
cento degli emolumenti, 
una percentuale che gli 
alabardati hanno giudi- 
cato insoddisfacente. 
«Molti però hanno già co- 
minciato a entrare in 
questo ordine di idee - 
spiega il legale - perchè 
il Fondo di garanzia assi- 
cura le stesse cifre con 
la differenza che verran- 
no pagate fra due o tre 
anni. Purtroppo al mo- 
mento esiste ancora uno 
zoccolo duro di tre tesse- 
rati che non vogliono 
concedere sconti. Io 
aspetto ancora un gior- 
no, ma se domani (oggi 
ndr.) non si raggiunge 
un accordo tramonta 
ogni possibilità di poter 
rivedere la squadra in 
C1. Bisognerà giocoforza 
ricominciaredall'Interre- 


SN 


L'avvocato Luciano Sampietro 


gionale. Prima di gettare 
la spugna, comunque, 
convocherò una confe- 
renza stampa in cui ren- 
derò note tutte le cifre e 
i retroscena di questa 
trattativa». Un diktat in 
piena regola. 

E ormai un muro con- 
tro muro. Complessiva- 
mente i giocatori vanta- 
no crediti (al netto) per 
tre miliardi. Sampietro 
ha stanziato 2.100 milio- 
ni per chiudere la parti- 
ta. O così o pomì. E' l'ul- 
timo scoglio, ma è quello 
che sembra più difficil- 
mente superabile. Senza 
le. ricevute-liberatorie 


non si va lontano, anzi 
non sì va proprio da nes- 
suna parte. Devono esse- 
re allegate prima possibi- 
le al modulo d'iscrizione 
inviato ieri in Federazio- 
ne dal curatore fallimen- 
tare Alfredo Antonini. 

I giocatori, però, forni- 
scono una versione di- 
versa. Sostengono che, a 
parte il problema sul 
quantum, è stato chiesto 
loro di firmareintanto le 
«liberatorie». I soldi do- 
vrebbero arrivare in un 
secondo momento. Oggi, 
quindi, sarà un'altra 
giornata decisiva per le 
sorti. dell'Alabarda. Se 


OPEL CORSA CLIMATIC. LEI, PIÙ DI TUTTE. 


È arrivato il momento di darsi delle arie. La nuova 
Opel Corsa Climatic, infatti aggiunge alle pre- 
stazioni più brillanti, al più elevato comfort, alla 
massima sicurezza, lo straordinario vantaggio del climatiz- 
zatore ecologico compreso nel prezzo. Un lusso a portata 
di mano, disponibile pe tutti nelle motorizzazioni benzina 
1.4 da 60 CV, 1.4Si da 82 CV e 1.6i 16V da 109 CV. Oltre, 
naturalmente, al ricchissimo equipaggiamento che la gamma 


Corsa offre a partire dal modello Swing: 


® Alzacristalli elettrici 

© Chiusura centralizzata 
® Display multifunzionale 
@ Ventilazione microfiltrata e ricircolo aria interna 

@ Predisposizione autoradio con 6 altoparlanti 

@ Cinture di sicurezza con pretensionatore 

@ Doppie barre in acciaio di protezione laterale 

@ ABS elettronico a richiesta (di serie con motore 1.6) 
© Opel Full Size Airbag a richiesta 

© Servosterzo a richiesta (di serie su GLS) 

® Antifurto elettronico a richiesta 


@ Cambio automatico, a richiesta con motore 1.4i 


NUOVA OPEL CORSA. UNA GAMMA COMPLETA DI MO- 
DELLI A PARTIRE DA 14.933.000 CHIAVI IN MANO 
(CITY 1.2i 3p) E, IN VERSIONE CLIMATIC, A PARTIRE 
DA 17.584.000 CHIAVI IN MANO (SWING 1.4i 3p)î 


LA SERIE CLIMATIC È UN'INIZIATIVA IN COLLABO- 
RAZIONE CON'LA RETE DEI CONCESSIONARI OPEL. 
VALIDA PER LE VETTURE DISPONIBILI. 
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LA MIA AUTO, 


passa «la linea del 70 
per cento» la Triestina 
potrà considerarsi quasi 
salva altrimenti comin- 
cerà la caduta libera fi- 
no ai dilettanti. 

«Non appena avrò ot- 
tenuto le quietahze dei 
giocatori - afferma l'av- 
vocato Sampietro - an 
drò di corsa dal curatore 
per formulare l'offerta 
di 700 milioni, un prez- 
zo che mi sembra equò. 
Non c'è più un attimo da 
perdere, il tempo lavora 
contro la Triestina. 

Chi assorbirà i beni 
della Triestina dovrà far- 
si carico anche del mu- 
tuo federale, dei debiti 
nei confronti di altre so- 
cietà e di altre piccole 
pendenze con la Lega. 

Sampietro, però, non 
vuole ancora alzare il ve- 
lo sulla cordata nuova di 
zecca che si è formata in 
questi giorni. Memore 
della negativa esperien- 
za con Lamarina, il lega- 
le gioca a carte coperte. 
«Ma vi posso garantire 
che si tratta di un grup- 
po molto buono e serio 
che ha messo a disposi- 
zione una certa cifra». E 
pare che voglia fare tut- 
to da solo. Non sono logi- 
camente triestini, ma 
non è neanche detto che 
siano i bresciani che ulti: 
mamente sono tornati al- 
la carica. La scorsa setti- 
mana l'assessore comu- 
nale allo sport Degrassi 
aveva segnalato la pre- 
senza di un nuovo grup= 
po interessato alla Trie- 
stina. Che sia questo? 


OPEL & 


e Accordo Opel, Il contratto trasparente. 
® Prezzo bloccato fino alla consegna. 
® Opel Assistance. Per viaggiare tranquilli. 


"ARLET. esclusa. 
L'offerta non è cumulabile con altre iniziative 
in corso ed è valida fino al 31/08/1994. 


J 


Î 


niet 


iv] Il Piccolo 


Sport 


Martedì 12 luglio 1994 


TOUR DE FRANCE / NELLA LUNGA CRONOMETRO LO SPAGNOLO STRAPAZZA GLI AVVERSARI E CONQUISTA IL PRIMATO 


Trionfo diIndurain: tappa e maglia gialla 


FORMULA 1 ) 


SILVERSTONE — (C'è 
stata una gran battaglia 
nel Gran Premio d'Inghil- 
terra, e non. solo in pi- 
sta, fra Hill e Schuma- 
cher, fra la Williams e la 
Benetton. Alla fine ha 
prevalso il pilota inglese 
che ha rosicchiato 4pun- 
ti in classifica al rivale 
tedesco. 

Per la Ferrari ancora 
un podio, il settimo, que- 
sta volta con Jean Alesi, 
terzo al traguardo. Una 
gara regolare quella del 
francese che ha puntato 
al piazzamento senza 
strafare. Per la scuderia 
di Maranello un 
weekend tutto sommato 
difficile che non ha por- 
tato tutti i risultati spe- 
rati. 

Soprattutto nelle qua- 
lificazioni quando Ber- 
ger ha avuto alla sua 


BERGERAC - Bentorna- 
to extraterrestre. Dopo 
la sconfitta nel Giro, di 
Indurain avevano messo 
in dubbio persino i valo- 
ri fisici. Nel day after di 
Milano, Berzin diceva: 
«Secondo me, la storia 
delle 28 pulsazioni a ri- 
poso è una balla). Indu- 
rain aveva appena perso 
la prima corsa a tappe 
dopo una sequenza con 
tre Tour de France e due 
Giri. Ma poi è tornato il 
Tour e Miguel è tornato 
nelle vesti da e.t. 

Tra Periguex a Berge- 
rac, oltre che produrre 
ottimi foie gras, ci sono 
64 chilometri da vero 
Tour: sole assassino, 
una salita all' inizio, poi 
lunghi rettifili ondulati, 
battuti dal vento caldo 
della Francia contadina. 
Indurain spinge un rap- 
porto pazzesco, di quelli 
che trasformano la bici- 
cletta in una macchina 
da tortura: 55x12, quasi 
dieci metri a pedalata. 
Dopo sei chilometri e 
mezzo ha già 17” di van- 


taggio su De Las Cuevas, 
24° su Rominger e 32” 
su Boardman. 

L' ex allievo. Armando 
cede a Rominger la se- 
conda piazza al secondo 
intermedio (km. 15,1:;In- 
durain 20'23", Rominger 
a 55”, De Las Cuevas a 
1‘02°) e così i tre arriva- 
no alla fine. L' unico a 
reggere il ritmo del'na> 
varro - alla sesta vitto- 


ria a cronometro nel, 


Tour - è Rominger che 
alla fine cede «soltanto» 
due minuti. Nemmeno 
tantissimo pensando 
che, pagando il solito da- 
zio alla sfortuna, Toni 
ha anche perso tempo 
per una foratura prima 
di metà corsa. 

E, soprattutto, pensan- 
do che Indurain ha viag- 
giato a 50,539 di media e 
che già a partire da De 
Las Cuevas, raggiunto a 
qualche chilometro da 
Bergerac, i distacchi si 
contano a manciate di 
minuti: 4'22” al francese 
e poi, spulciando qua e 
là la classifica di tappa, 
604” a Ugrumov, 6'12” 


a Bortolami (primo degli 
italiani), 6‘23” al campio- 
ne del mondo Lance Ar- 
mstrong, 8‘04” a Claudio 
Chiappucci. Manciate 
che diventano due quan- 
do si parla di Gianni Bu- 
gno. Alla fine del solita- 
rio esercizio a cronome- 
tro è 64/0 a 10'37” da In- 
durain, più lento di un 
Abdujaparov (in realtà 
strepitoso, per i suoi 
mezzi di sprinter: 16/0 a 
6'52”) o di un Galletti, 
61/0 a 10‘30% 

«Non stavo cercando 
di costruire la leader- 
ship - dice con apprezza- 
bile senso dell’ umori- 
smo Indurain - sono 
semplicemente andato 
più veloce che potevo. 
Edho fatto un buon tem- 
po. Ora potrò controllare 
la corsa. Ho avuto un 
brutto inizio di stagione 
- aggiunge Indurain - 
non ero al meglio quan- 
do il Tour è cominciato, 
ma ora sono perfetta- 
mente a posto. E sono fi- 
ducioso, anche se il peg- 
gio deve ancora venire). 


Per «peggio» intende 
le montagne, sulle quali 


. avrà 2/28" di vantaggio 


da gestire nei confronti 
di Rominger, nuovamen- 
te nel ruolo del cacciato- 
Te, proprio come nel ‘93. 
»Mi sentivo bene - affer- 
ma lo svizzero - e ho da- 
to tutto. Ma Miguel è 
semplicemente più forte 
e tutto quello che posso 
fare è accettare la cosa«. 

Le montagne dovran- 
no essere il terreno per 
gli attacchi di Rominger. 
Un anno fa ci provò sul- 
le Alpi e si trovò sempre 
l’ extraterrestre Indu- 
rain a ruota. Stavolta si 
comincerà a salire sui Pi- 
renei,già mercoledì pros- 
simo a Hautacam e, so- 
prattutto, venerdì - do- 
po il giorno di riposo - a 
Luz Ardiden. 

Classifica della nona 
tappa, Periguex-Berge- 
rac di km. 64 a cronome- 
tro individuale: 1) Mi- 
guel Indurain (Spa- Ba- 
nesto)in 1h15'58”834, al- 
la media oraria di km. 
50,539; 2) Tony Romin- 
ger (Svi) a 2'00%; 3) Ar- 


mand de las Cuevas 
(Era) a 4/22”; 4) Thierry 
Marie (Fra) a 4'45%; 5) 
Chris Boardman (Gbr) a 
527" 6) Bjarne Riis 
(Dan) a 5‘33"; 7) Thomas 
Davy (Fra) a 5'35%; 8) 
Abraham Olano (Spa) a 
5/45”; 9) Arturas Kaspu- 
tis (Lit) a 601”; 10) Piotr 
Ugrumov (Rus) a 6‘04”; 
11) Gianluca Bortolami 
(Ita) a 6'12”; 17) Flavio 
Vanzella (Ita) a 7'15”; 
22) Andrea Peron (Ita) a 
7/46”; 25) Claudio Chiap- 
pucci (Ita) a 8‘04”;. 33) 
Giorgio Furlan (Ita) a 
8/98". 

Classifica generale: 1) 
Miguel Indurain (Spa- 
Banesto) in 41h09'13”; 
2) Tony Rominger (Svi) a 
2'28"; 3) Armand de las 
Cuevas (Fra) a 4'40"; 4) 
Gianluca Bortolami (Ita) 
a 5'47"; 5) Thierry Marie 
(Fra) a 5/51”; 6) Thomas 
Davy (Fra) a 6‘04 7) 
Chris Boardman (Gbr) a 
606”; 8) Sean Yates 
(Gbr). a 6630”; 9) 
Abraham Olano (Spa) a 
6‘31% 10) Lance Arm- 
strong (Usa) a 6/35”. 


FORMULA 1/DOPO IL GRAN PREMIO DI SILVERSTONE 


Il podio non può soddisfare la Ferrari 


Ancora un gap sensibile con Williams e Benetton - Todt: programmi di lavoro 


portata la possibilità di 
conquistare la prima po- 
le position dopo quasi 
quattro anni. L'austria- 
co è stato sfortunato in 
un'occasione, quando è 
stato rallentato dalla 
McLaren di Hakkinen e 
ha sbagliato nell'ultimo 
tentativo a disposizione, 
urtando un guard rail al- 
l'uscita dai box. 

«In effetti — dice Jean 
Todt — sul piano delle 
prestazioni velocistiche 
siamo abbastanza soddi- 
sfatti. La 412T1/B ha di- 
mostrato notevoli pro- 
gressi e il motore nuovo 
ha funzionato come ci 
aspettavamo. Purtroppo 
non abbiamo ancora per- 
formance costanti in ga- 
ra. Ma desideriamo col- 
mare la differenza che ci 
separa dai nostri avver- 
sari entro il Gran Pre- 


mio di Germania, cioè 
entro tre settimane». 

«Abbiamo preparato 
un programma accurato 
per cercare una vittoria 
a Hockenheim su una pi- 
sta che, fra le altre cose, 
dovrebbe essere più 
adatta alle caratteristi- 
che delle nostre vetture. 
I problemi da risolvere 
sono diversi, Dobbiamo 
controllare l'affidabilità 
del propulsore modifica- 
to e vedere di riuscire a 
equilibrare in modo mi- 
gliore le monoposto. Al 
momento consumiamo 
le gomme posteriori an- 
cora con troppa facilità. 
Per cui si deve lavorare 
sull'aerodinamica e sul- 
la distribuzione dei pesi. 
Sono convinto che ci riù- 
sciremo). 

Il programma Mara- 
nello prevede lavori in 
officina la prossima set- 


IPPICA / INTERVISTA AL PRESIDENTE UPT 
Steffè: coni proprietari 
colloquio leale e aperto 


TRIESTE — L'estate a 
Montebello, oltre al ci- 
clo delle notturne e al de- 
butto dei puledri di 2 an- 
ni, ormai prossimo, ha 
portato anche un nuovo 
residente regionale al- 
‘Unione proprietari trot- 
to nella figura di Nereo 
Steffè. Chi non conosce 
a Montebello (ci riferia- 
mo a quelli che frequen- 
tano la tribuna) il barbu- 
to titolare delle scuderie 
Due. Ci. Gest (quella con 


i cui colori ha debuttato - 


in veste di proprietario 
nel 1984) e Lady Clau- 
dia? 

Per farvelo comunque 
conoscere meglio, dire- 
mo che prima di entrare 
a far parte della catego- 
ria in cui oggi figura ai 
massimi vertici regiona- 
li, Steffè aveva frequen- 
tato per parecchi anni 
l'ippodromo in veste di 
appassionato e, ovvia- 
mente, di morigerato 
scommettitore, che è 
vezzo che non guasta 
mai, una passione colti- 
vata ancora ai tempi dei 
banchi di scuola. 

Età, 55 anni, titolo di 
studio, geometra, profes- 
sione, tuttora proficua- 
mente esercitata, im- 
prenditore edile, dinami- 
co quanto occorre, deci- 
so a dare uno scossone 
all'ambiente cui è stato 
chiamato a presiedere 
dopo l'interregno, dura- 
to otto anni, di Filiberto 
De Luca. Dibingo Amy è 
stato il suo primo caval- 
lo da corsa, Electra Cik 
la giumenta con la quale 
lia debuttato nel 1987 
quale gentleman, la 
splendida Grida colei 
che gli ha dato la gioia di 
tagliare il traguardo vit- 
torioso (nel totale ne as- 
somma a tutt'oggi 27) 
per la prima volta. 


Appunto Grida, assie- 
me a Circo d'Assia e a 
Mariachi Bi, da poco rile- 
vato dalla Scuderia Bia- 
suzzi, fa parte della ter- 
na di soggetti importanti 
che hanno. gareggiato 
per la giubba giella di 
Steffé, che prossimamen- 
te sarà illustrata anche 
da alcuni puledri di cui 
si dice un gran bene. 

A un mese dalla nomi- 
na, Nereo Steffè ha già 
le idee ben chiare di co- 
me dovrà impostare il 
suo mandato. Suo chio- 
do fisso, cercare di crea- 
re un maggiore affiata- 
mento fra gli iscritti, che 
in regione sono ben 72, 
ma anche di riportare al- 
l'ovile qualche proprieta- 
rio che ultimamente si 
era perso, e a questo pro- 
posito sembra che Rober- 
to Iuliano abbia aderito 
con entusiasmo. all'ini- 
ziativa. | 

«Penso di costituire 
una commissione che 
possa risultare utile agli 
Interessi della comunità 
ippica triestina. Farò 
parte della stessa assie- 
me a Nicola Esposito, 
Amerigo Mazzuchini, 
Riccardo De Rosa e Lu- 
ciano Manno, con i quali 
cercherò di coadiuvare il 
responsabile della pro- 
grammazione sulla piaz- 
za nella stesura del li- 
bretto programma nel li- 
mite delle possibilità og- 
gettive che rendano co- 
munque conto della real- 
tà locale. 

«Gon Amerigo Mazzu- 
chini, rappresentante 
dei guidatori, e France- 
sco Prioglio, presidente 
dei .gentlemen, chiederò 
a giorni di poter collo- 
que con gli esponenti 

ella proprietà Franco 
Fraccari e Fabio Biasuz- 
zi, ai quali farò presenti 
alcuni punti delicati ine- 


renti la realtà del nostro 
ippodromo. 

«Sono SRG maggior 
spazio nelle corse a invi- 
to per le scuderie locali; 
rinnovo completo, come 
è stato fatto in maniera 
perfetta per l'anello di 
corsa, della pista piccola 
diallenamento; assicura- 
zione da parte della pro- 
prietà che in futuro le 
giornate di corse rimar- 
ranno invariate, cioè 68, 
anche perché dall'inizio 
degli anni 80 Montebello 
ha subito un salasso di 
ben dodici giornate da 

ello che era il calenda- 
rio di partenza; riporta- 
re dal prossimo anno l’ef- 
fettuazione dei convegni 
estivi alla domenica, per- 
ché questo rappresente- 
rebbe un recupero econo- 
mico per le scuderie loca- 
li che potrebbero conta- 
re sulla disputa delle cor- 
se Totip, ma anche per- 
ché di domenica l'af- 
fluenza del pubblico è si- 
curamente superiore che 
non al sabato. 

«Questi i problemini 
sul tappeto, ma vorrei 
ancora aggiungere che 
organizzeremo un tor- 
neo riservato alle sole 
scuderie regionali che 
durerà da settembre a di- 
cembre, un torneo a pun- 
ti che premierà le prime 
dieci classificate, con la 
prima che verrà gratifi- 
cata di un viaggio per 
due ‘persone a Parigi in 
occasione del Gran Prix 
d'Amerique». 

Non manca la determi- 
nazione, e nemmeno 
l'entusiasmo, a Nereo 
Steffè le cui «geometrie» 
saranno importanti per 
inquadrare la numerosa 
ma un tantino poco affia- 
tata famiglia dei proprie- 
tari del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Mario Germani 


timana.e prove in quella 
successiva. Con tutta 
probabilità la Ferrari an- 
drà a fare dei test al 
Paul Ricard (ma non è 
ancora stato deciso defi- 
nitivamente) perché 
Monza non dovrebbe es- 
sere disponibile. 

Al Mugello nei giorni 
18,21 e 22 luglio sarà in- 
vece la Minardi che pro- 
verà il nuovo cambio au- 
tomatico. Se i collaudi 
avranno esito positivo 
Alboreto e Martini lo 
avranno a disposizione 
in Germania. 

La trasferta inglese 
non è stata positiva per 
la pattuglia italiana. 
Morbidelli è stato blocca- 
to da un problema alla 
canalizzazione della ben- 
zina dopo una fantastica 
partenza, Martini non è 
andato oltre un undicesi- 


mo posto, Alboreto ha 
rotto il motore, così co- 
me Zanardi con la Lotus. 

Gara da dimenticare 
anche per l'altro portaco- 
lori del Marlboro Cham- 
pionship Team, Andrea 
De Cesaris, la cui Sauber 
non ha mai funzionato. 

Ad agitare le acque di 
questo G.P. Di tutta la 
F1 resta l' episodio Schu- 
macher. Doveva essere 
squalificato ed invece se 
l'è cavata con una repri- 
menda e una multa sala- 
ta di 25 mila dollari. 

Il team manager della 
Benetton, Flavio Briato- 
Te commenta: «Quando 
ci è stato dato - dice 
Briatore - il foglio sul 
quale era indicata la pe- 
nalizzazione di 5” abbia- 
mo pensato in perfetta 
buona fede che i cinque 
secondi sarebbero stati 
aggiunti al suo tempo). 


La vettura di Berger non ha mantenuto le 
promesse 


tamente il Giro. 


aFomi di Sopra 


di età compresa fra gli 11 


‘mondiale di sci d' erba. 


ROMA - La mascotte dei 


CO. 


vincitori e quote 
Totip: 


1) Plushy 
2) Pavone Dei 


1) Niami Gl 

2) Laurino Zn 

terza corsa (Roma-trotto) 
1) Mandamiento 

2) Nicondo 

quarta corsa (Cesena) 

1) Lucky Fc 

2) Oxana 


1) Mckoy Del Pino 
2) Mad Di Jesolo 
sesta corsa (Livorno) 
1) Oshima 

2) Pretty Woman 


Te. 


Sirius; MM 
Ciclismo: la Fanini 

respingegli attacchi 
e si aggiudica il Giro 


PESCIA - Emozioni fino alla fine al Giro d' Italia 
conclusosi a Pescia, in provincia Pistoia. L' ulti- 
ma tappa è stata vinta dalla slovacca Lenka Ila- 
vska. Poi la reazione del gruppo trascinato dalla 
maglia rosa di Michela Fanini, che ha vinto meri- 


Sci d'erba: gara nazionale 


FORNI DI SOPRA - Lungo la pista Cimacurta di 
Forni di Sopra, in Carnia, si svolgerà sabato 16 
luglio la Coppa Italia junior di slalom di sci d' er- 
ba, gara nazionale per allievi e ragazzi (Coppa 
Italia junior), per giovani (Criterium giovani) e 
per seniores (Gran prix senior). La manifestazio- 
ne, alla quale parteciperanno sciatori e sciatrici 


zata dallo Sci club 70 di Trieste. Tra i partecipan- 
ti anche la triestina Cristina Mauri, campionessa 


Nuoto: campionati mondiali 
la mascotte si chiama Carlotta 


nuoto - che si svolgeranno dal primo all’ 11 set- 
tembre a Roma - si chiama Carlotta. Il battesimo 
ufficiale della graziosa tartaruga simbolo della 
competizione iridata è avvenuto ieri al Foro Itali- 


Totip: colonna vincente 


ROMA - Colonna vincente del concorso n.28 del 


prima corsa (Montecatini) 


seconda corsa (Montecatini) 


quinta corsa (Montegiorgio) 


Il montepremi è di 2 miliardi, 762 milioni, 557 
mila 200 lire. Ai 25 vincitori con 12 punti, vanno 
36 milioni e 834 mila lire. Ai 668 vincitori con 
Il, va un milione e 336 mila lire. Infine, gli 
8.670 vincitori con 10 punti vincono 105 mila li- 


edi 20 anni, è organiz- 


campionati mondiali di 


MP Sp Ro Bi ON nor 


TENNIS /UNDER 14 E REGIONALI DI SERIE C A UDINE 


Vlacci (Ato) cede allo sloveno Sinigoj 


Variola fra le ragazze - Primo tumo del Memorial Derni - I prossimi appuntamenti 


S.t. Città di Udine 
Torneo under 14 


Sui campi della Società 
tennis Città di Udine si è 
conclusa la tappa del Cir- 
cuito nazionale Fit un- 
der 14, con partecipazio- 
ne straniera. 

Unico avvenimento re- 
gionale di tale natura e 
importanza, ha messo in 
evidenzavaloriemergen- 
ti e ha confermato buo- 
ne realtà tecniche nella 
fascia d'età più impor- 
ani del tennis giovani- 
sì £ 

Quattro le teste di se- 
rie maschili, nell'ordine 
dalla n. l alla n. 4: Maz- 
zoleni, C4 di Bergamo, 
Tabacchini, C4 di Bre- 
scia, Sinigo], abbonato al- 
la vittoria in vari tornei 
nostrani, di Nuova Gori- 
zia e Vlacci, speranza re- 
gionale. Nel. tabellone 


femminile due teste di 
serie: al n. 1 Gassinelli, 
C4 di Brescia, e al n. 2 
Variola, la promessa friu- 
lana. 


RISULTATI MASCHI- ‘ 


LI. Quarti: Mazzoleni b. 
Jernejsek 6-0, 5-7, 6-2; 
Vlacci b. Merati 6-1, 4-0 
p.r.; Sinigoj b. Brosolo 
7-5, 7-6; Tabacchini b. 
Ugenti 6-1, 6-1. Semifi- 
nali: Vlacci b. Mazzoleni 
6-0, 6-3; Sinigoj b. Ta- 
bacchini 5-7, 6-3, 6-3. Fi- 
nale: Sinogoj Db. Vlacci 
6-1, 6-0. 

RISULTATIFEMMINI- 
LI. Quarti: Cassinelli b. 
Suraci 6-3, 6-3; PON 
lo b. Dalipagig 6-1, 6-1; 
Predonzani bi Radin 6-3, 
6-2; Variola b. Rigato 
3-6, 6-4, 6-2. Semifinali: 
Cassinelli b. Battistello 
6-1, 6-2; Variola b. Pre- 
donzani 6-4, 6-2. Finale: 
Variola b. Cassinelli 6-0, 
6-3. 


——& 
Regionali 

Serie C 

‘A Udine hanno preso il 
via campionati regiona- 
li di serie C che vedono 
in lizza 46 maschi e 25 
femmine. 

La prima sorpresa l'ha 
procurata la beniamina 
friulana Angela Variola 
che ha eliminato Elena 
Vianello 75- 2-6.6-3. 

Teste di serie tabel- 
lone maschile: 1) Golus- 
si Claudio; 2) Gabelli Ro- 
berto; 3) Gabelli Gian Pa- 
olo; 4) Sorgi Andrea; 5) 
Zanor Antonio; 6) Varut- 
ti Marco; 7) Piccin Emi- 
liano; 8) Plesnicar Alex; 
tutti CI. 

Teste di serie tabel- 
lone femminile: 1) Voli 
Paola; 2) Biasutto Giu- 
lia; 3) Onofri Alessan- 
dra; 4) Vianello Elena. 

Risultati primi turni 
maschili: Varotto  b. 


Montesano 6-2 6-3; Ple- 
snicar A. b. Bensl 6-1 
6-1; Ruzzier b. Redivo 
6-0, 6-0; Plesnicar B. b. 
Adorinni 6-2 2-1 p.r.; Po- 
duie b. Cucchi 6-3 7-5; 
Di Filippo b. Franchi 6-1 
6-1; Zanor. bh. Valenta 
6-2.6-1; Tamai b. Del De- 


‘gan 3-6 6-0 6-3; Franco 


. Conzatti 6-2 6-1, Me- 
roi b. Poiani 6-2 6-3; Va- 
rutti M. b. Mandruzzato 
6-0 6-4; Forza b. Giuk 
6-7 6-4.6-4; Del Prato b. 
Gregori 6-2 6-1; Del Fra- 
te b. Mazzoleni 613 6-3; 
Picion b. Moselli 6-1 4-6 
6-2; Badolato b, Tonsa 
6-2 6-4; Babelli R. b. Co- 
misso 6-3 6-3. 

Risultati primi turni 
femminili: Voli b. Zet- 
tin 6-3 6-2; Ragusin b. 
Bone 6-4 6-3; Variola b. 
Vianello 7-5 2-6.6-3; Car- 
darilli b. Masé 6-0 6-4; 
Da Ponte b. Milani 6-0 
6-1; Turchetto b. Rampo- 


na 6-0 6-1; Bolzon b. 

Bertuzzi 6-1 5-0 pr. 
Chissi b. Serravalli 6-4 
6-3; Blasutto b. Dell'Ar- 
mi 6-3 6-4, 


Coppa Italia masch. 
Fase regionale 


Non ce l’ha fatta il C.a. 
Generali a conquistare 
la finale nella fase regio- 
nale' della Coppa Italia 
maschile. I tennisti trie- 
stini, impegnati in tra- 
sferta contro il T.c. San 
Vito, si sono arresi nel 
doppio di spareggio, do- 
po che i quattro singola- 
Ti e i due ci disputati 
si erano conclusi in pari- 
tà. Nel singolare era sta- 
to decisivo il successo, 
al tie-break del terzo 
set, dell'argentino Muro 
su Luciani e di Alex Pie- 
ve su Stefanutti. _. 

Nei doppi, vittoria del- 
la coppia formata da Giu- 
seppe Hoppenheim e Pie- 


ro Tononi, che in due set 
rimediavano alla sfortu- 
nata sconfitta al decimo 
game del set conclusivo 
di Muro e Del Torre. Nel 
doppio decisivo, però, 
Tononi-Hoppenheim so- 
no stati superati dalla 
coppia Stefanutti P.-Baz- 
zana, gli artefici del suc- 
cesso della squadra por- 
denonese. 

RISULTATI. Stefanut- 
ti P. b. Del Torre 6-4, 
6-2; Bazzana b. Hop- 
penheim 4-6, 6-0, 6-1; 
Muro b. Luciani 3-6, 
6-3, 7-6; Pieve b..Stefa- 
nutti A. 7-6, 5-7, 7-2. 
Hoppenheim-Tononi P. 
b. Stefanùtti A.-Zuccheri 
6-3, 6-4; Stefanutti 
P.-Bazzana b. Del Torre- 
Muro 6-3, 5-7, 6-4; Stefa- 
nutti P.-Bazzana b. Hop- 
penheim-Tononi P. 6-4, 


s.b. 


PATTINAGGIO /CONCLUSII CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI A PIERIS 


Paolo Cocolo, allievo di Guerra: una vera rivelazione 


PIERIS — Conclusi i 
campionati italiani allie- 
vi di pattinaggio artisti- 
co, disputatisi da merco- 
ledì a domenica a Pieris 
grazie all'ottima organiz- 
zazione del P.A. Pieris, 
gli ultimi commenti so- 
no riservati a Paolo Co- 
colo, un ragazzino di 
Gradisca, allenato dal 
campionissimo Sandro 
Guerra e tesserato per il 
Gioni di Trieste, che do- 
menica sera ha entusia- 
smato giudici e spettato- 
ri con un ottimo pro- 
gramma libero che gli è 
valso il secondo posto 
nel libero e nella combi- 


nata. Quindi un atleta 
che sembra destinato a 
un'eccellente Carriera 
sportiva. 

Paolo è stato superato 
solo da Bruno Rivaroli 
del Trullo di Roma, un 
ragazzino che sembra 
avere tutte le carte in re- 
gola per diventare qual- 
cuno. 

Rivaroli ha meritato 
un punteggio di 180.4 
nel libero e di 326.8 nel- 
la combinata e Cocolo è 
stato premiato con un 
161.4 nel libero e con 
299 netto nella combina- 
ta. 

Hanno completato il 
padio Pietro Mezzetti di 


Roncadelle nel libero 
(147.8) e Mirko Pontello 
del S. Polo Treviso, già 
vincitore degli obbligato- 
ri, nella combinata 
(2EZ9A] 

Nella classifica finale 
delle coppie danza, stila- 
ta domenica in tarda se- 
rata, la vittoria è andata 
alla coppia Cuzzato-Pon- 
tello di Treviso (75.40) 
davanti ai bolognesi Bia- 
gi-Belinelli (70.40) e a 
De Candido- Zucchetto 
di San Vito (70). 

Tra le coppie della re- 
gione buoni quinti Giu- 
lia Zorzin e Fabrizio Zei 
di Pieris (63.30). 

Questi campionati ita- 


liani sono stati certa- 
mente un successo orga- 
nizzativo e di risultati 
per gli atleti regionali. 

«Sono stati dei campio- 
nati molto positivi per la 
nostra regione — ha det- 
to Giovanni D'Agostino, 
il responsabile regionale 
del settore artistico in se- 
no alla Fihp —. Chi ha 
gareggiato bene è stato 
premiato e le classifiche 
parlano da sole». 

«Le ragazze di Roma 
sono andate benissimo 
— ha proseguito D'Ago- 
stino — e tra i nomi da 
segnalare c'è anche quel- 
lo della Angiuli di Corde- 
nons, prima negli obbli- 


gatori dopo essersi quali- 
ficata in extremis ai re- 
gionali», 

«E stato un campiona- 
to ottimo per i nostri al- 
lievi — ha esordito il dot- 
tor. Marino Kokorovec, 
consigliere federale Fihp 
—. L'organizzazione è 
stata ' ottima, peccato 
per la concomitanza con 
i mondiali di calcio e il 
gran caldo, che forse 
hanno tenuto un po' di 
pubblico a casa»). 

«Tra gli atleti di casa 
nostra — ha continuato 
Kokorovec — ha un po' 
deluso Tanja Romano, 
che ha sbagliato un po' 
nel programma corto ed 


è stata poi penalizzata, 
ed è stato bravo Paolo 
Gocolo tre volte sul po- 
dio». 

Claudio Tirreni, presi- 
dente del Gioni, è entu- 
siasta della. prestazione 
del suo atleta. «Paolo 
puntava al titolo e solo 
un campione come Riva- 
roli, già premiato lo scor- 
so anno, ha potuto por- 
targlielo via — ha affer- 
mato —, I complimenti 
per Cocolo sono. giunti 
non solo dai giudici, ma 
anche da tanti avversari 
e questo ci ha dato mol- 
tissima soddisfazione», 
ha concluso Tirreni. 

Anna Pugliese 
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TRIESTE — Per il se- 
condo posto, alla vigi- 
lia degli Europei in Slo- 
venia, probabilmente 
avrebbero firmato tutti 
i componenti dell'Italia 
Under 22. Blasone ave- 
va dovuto fare a meno 
dei pezzi da novanta 
(Bonora, De Pol, Frosi- 
ni e Casoli) requisiti 
dalla Nazionale maggio- 
re. Eppure la medaglia 
d'argento lascia l'ama- 
ro in bocca. 

Nella finalissima, in- 
fatti, l'Under 22 è stata 
battuta 96-91 da una 
Bielorussia che i prono- 


UNDER 22/IN SLOVENIA 
Europei, azzurrini 
al secondo posto. 
Vince la Bielorussia 


stici avevano ignorato. 
Non è bastato un gran- 
de Orsini: il play udine- 
se è stato il migliore 
della spedizione azzur- 
ra e anche negli ultimi 
40 minuti non si è 
smentito realizzando 
21 punti. Solo due pun- 
ti invece per l'altro por- 
tacolori regionale con- 
vocato da Blasone, il go- 
riziano Mian. 

Altri marcatori: 
Brembilla 16, Calbini 9, 
Ancillotto 7, Panichi 2, 
Nobile 2, Rossi 8, Alber- 
ti 8, Prato 4, Semprini 
5, Bonaventuri 6. 


TRIESTE — «Avevo det- 
to che non avrei più ri- 
schiato. Parto sempre 
con l'idea di stare molto 
attento. Ma la natura è 
quella del giocatore d'az- 
zardo. E adesso sono di- 
soccupato». Lo status di 
allenatore a spasso per 
Virginio Bernardi dure- 
rà, tuttavia, solo una de- 
cina di giorni. Il tecnico 
di origine casertana non 
ha ancora firmato alcun 
contratto con la Pall. Tri- 
este ma la decisione di 
sciogliere il rapporto 
con Reggio Emilia (con- 
tratto biennale) è più elo- 
quente di qualsiasi pro- 
messa. 

Per quanto a Bernardi 
possa piacere il rischio, 
non si può evidentemen- 
te ipotizzare che si sia 
deciso al gran passo sen- 
za concrete garanzie sul 
suo ingaggio triestino. 
Anche perchè è uno dei 
pochi allenatori a essere 
rappresentanti da un 
agente. Razza, quest'ulti- 
ma, poco propensa a ac- 
contentarsi di fumosi 


«vedremo». 

Il coach, insomma, sta 
trattando: ieri si è limita- 
to a farlo telefonicamen- 
te, parlando con Renzo 
Crosato e con Angelo Bai- 
guera. L'accordo avreb- 
be durata biennale. 

Per l'ufficializzazione 
ci vorrà ancora qualche 
tempo: probabilmente 
coinciderà con la comu- 
nicazione dell'ingresso 
nella Pall. Trieste della 
cordata degli Industriali 
(o «Finanziaria», se vi 
siete affezionati alla si- 
gla) e con l'annuncio del 
nuovo sponsor, prove- 
niente dal Veneto. 

Reggio Emilia, orfana 
di Bernardi, starebbe 
perripiegare sul vicealle- 
natore Consolini, lascian- 
do Dado Lombardi (fino 
aieri il candidato più au- 
torevole) alla sua nuova 
attività di industriale 
dei biscotti. 

Bernardi, attualmente 
bloccato a Ostuni dallo 
sciopero degli aerei, do- 
vrebbe avere muovi in- 
contri, e stavolta «de vi- 


Sport 


su», con Trieste nei pros- 
simi giorni. Dovrà risol- 
vere i consueti problemi 
organizzativi che com- 
porta ogni trasferimento 
(è sposato, con due figli 
piccoli) ma il suo daffare 
sarà nulla rispetto al la- 
voro che dovrà svolgere 
chi è in gioco nella parti- 
ta societaria. 

Teriin un albergo citta- 
dino si è svolto un altro 
incontro tra Crosato, il 
sindaco Illy e il presiden- 
te degli Industriali Azza- 
rita, in qualità di «capo- 
cordata». Di fumate bian- 
che nemmeno a parlar- 
ne, La trattativa tra l'at- 
tuale gestore della Pall. 
Trieste, il garante e chi è 
intenzionato a subentra- 
re nella proprietà prose- 
gue con passi lenti, qua- 
si impercettibili. È 

Solo con la quantifica- 
zione del denaro fresco 
che la «Finanziaria» riu- 
scirà a portare nelle cas- 
se biancorosse, attual- 
mente asfittiche, si po- 
trà passare alla definizio- 
ne delle quote societa- 


rie. Un nuovo rendez- 
vous è fissato per marte- 
dì prossimo e quella vol- 
ta non potranno esserci 
altri rinvii. Finchè non 
verrà chiarito il destino 
della Pall. Trieste, non 
verranno compiuti altri 
passi importanti. I con- 
tratti, sisa, vanno avval- 
lati con la firma di chi 
deve onorarli. E Crosato 
ha già fatto sapere la 
sua posizione: «Non pos- 
so impegnarmi per con- 
to terzi). 

I tempi saranno, quin- 
di, più lunghi di quanto 
sembrava in un primo 
momento. Un ritardato 
annuncio del nuovo alle- 
natore comporterà ritar- 
di anche nella scelta de- 
gli stranieri. O, almeno, 
di uno dei due: il pivot 
di stazza. Per il «picco- 
lo» ci sarà tempo fino a 
ottobre. Intanto, in atte- 
sa che Tonut recuperi 
dopo l'intervento ‘alla 
spalla, verrà preso un 
«4 straniero provviso- 
rio, usa e getta. Anzi, 
Usa e gettona. 

Roberto Degrassi 


NAZIONALE /GREGOR FINISCE SOTTO ACCUSA AL TORNEO DI BERLINO 


Fucka e la «sindrome milanese» 


Messina infastidito da un ritardo dell’ala (a disagio dopo il trasferimento) lo toglie dal quintetto 


TRIESTE — I giocatori? 
Marinai di terra ferma 
®ppure, sostengono gli 
Stessi atleti, pacchi po- 
Stali. Ogni giorno un gra- 
no per salire nei valori 
Sportivi, nella considera- 
Zione dei tifosi, per uni- 
re l'utile al dilettevole. 
Può accadere, tuttavia, 
che, proprio arrivati qua- 
si dn DI Soa. la 
nausea di un gioco che 
non è più tale e assomi- 
glia tanto a un lavoro in- 
Sopportabile. Aggiunge- 
te, magari, un trasferi 
Mento e allora si potrà 
CON come persino gli 
Infaticabili accusino mo- 
Menti di debolezza. 

A quanto pare la «sin- 
drome milanese» ha già 
colpito la Stefanel in edi- 
zione lombarda. Da Ber- 

o rimbalza la notizia 
di un Fucka che si è pre- 
so una lavata di capo da 
Ettore Messina, Il cittì, 
inviperito perché Gregor 


era arrivato tardi al ra- 
duno pre-partita, lo 
avrebbe escluso dal quin- 
tetto base e poi senza 
mezzi termini avrebbe 
manifestato disappunto 
per il suo rendimento, 
considerato che Fucka 
dovrebbe rappresentare 
un punto fermo della na- 
zionale del futuro. L'Ita- 
lia le ha buscate sode 
dalla Russia, ma non è 
tanto questo il discorso 
quanto l'aver constatato 
appunto un calo di ten- 
sione mentale e agonisti- 
ca da parte di chi deve 
essere un punto di riferi- 
mento, 

Considerate le assenze 
e il reinserimento di 
Myers, il -15 accusato 
contro la Russia dei vari 
Fetisov, Kisurin e Baza- 
revich non deve meravi- 
E e lo stesso torneo 

i Atene che prenderà il 
via domani contro la se- 
lezione jugoslava guida- 
ta da Danilovic, altro 


non costituiva che un'ul- 
teriore valutazione per 
un domani già di per sé 
incerto. Dunque, com'è 
possibile che Fucka, il 
quale se non si allena al- 
meno due volte al giorno 
(lo ha fatto addirittura 
con una gamba in ges- 
so), faccia le bizze? Lo 
stesso «Gregorio», allor- 
ché circolavano le voci 
sul clamoroso passaggio 
di Stefanel a Milano, 
nor sembrava certo ab- 
battuto, probabilmente 
le ‘cose possono essere 
cambiate con l'ufficiali- 
tà della fuga. Già a suo 
tempo non era stato sem. 
plice convincere la fami- 
glia di Fucka a lasciare 
che il piccolo (si fa per 
dire) venisse a Trieste, 
immaginarsi ora che ai 
problemi logistici si so- 
no aggiunti quelli affetti- 
VI 


Un «caso» destinato a 
sgonfiarsi ma che forni- 


sce un'idea delle difficol- 
tà che potranno incon- 
trare gli ex che, fra l'al- 
tro, non avevano fatto 
salti di gioia alla notizia 
della loro cessione. Un 
problema che potrebbe 
influire, almeno inizial- 
mente, sui programmi di 
Tanjevic. Comé si vede, 
si parla tanto di profes- 
sionismo, però anche i la- 
vori piacevoli nascondo- 
no delle incognite e non 
tutto è riconducibile al 
vil denaro, a differenza 
di quanto sostiene qual- 
che autorevole imprendi- 
tore. 

L'altra faccia della me- 
daglia la propone l'ex ca- 
pitano: Pilutti è felicissi- 
mo della scelta bologne- 
se, fra qualche giorno 
porterà con sé armi e ba- 
gagli e attenderà fiducio- 
so di misurarsi per lo 
scudetto. Contro Milano 
o in una lotta fratricida 
fra le Torri? so 

s.b. 
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Gregor Fucka: mal di Milano? 


TRIESTE —Conla con- 
clusione del Torneo 
muggesano Tiepolo an- 
che per quest'anno i 
tornei estivi hanno 
chiuso bottega. Il clas- 
sico derby Muggia-Cr- 
Trieste è stata l'ultima 
occasione di vedere al- 
l'opera le ragazze trie- 
stine. Per quanto ri- 
guarda la Sgt, fresca 
fresca CrTrieste, si ri- 
comincerà a parlare di 
schemi soltanto a parti- 
re dal 16 agosto, quan- 
do la squadra si radu- 
nerà. Ma lo stesso non 
si può dire dei dirigen- 
ti, Ceccotti e Oeser, 
che mai come adesso 
dovranno cercare - di 
colmare le lacune (da 
leggere, assenza di lun- 
ghe), della formazione 
biancoceleste. Ilmerca- 
to si chiude il 5 agosto, 
e prima di quella data 
la CrTrieste, si spera, 
dovrebbe essere riusci- 
ta a rinforzarsi. Il set- 
tore delle lunghe, dopo 
l'infortunio della Brezi- 
gar e il forfait della Fi- 
cich, risulta pressoché 
sguarnito, al contrario 
di altri reparti coperti 
anche forse in maniera 
eccessiva. 

Dando un'occhiata al 
primo roster ‘94-‘95, 
saltano agli occhi i tre 
play puri (Suppancig, 
Varesano,lagiovanissi- 
ma, classe 1978, Don 
Vito), e Patrizia Verde, 
play-guardia. Ruolo, 
quello delle guardie, co- 
perto anche da Almeri- 
gotti, Dagostini e Picci- 
ni. Ancora più affollato 
il settore delle ali, do- 
ve accanto alle «vetera- 
ne» Giuricich e Gori 
(utilizzata anche come 
pivot) troviamo le gio- 
vani Fabiana Cavaz- 
zone Laura Godina. So- 
la, sotto canestro, rima- 


DONNE / SITUAZIONE DIFFICILE 


«Mule» troppo corte 
Petizione per Muggia 


ne Luciana Rozzini. 
Francamente ci sem- 
bra un po' troppo po- 
co, in un campionato 
di A2. C'è da sperare 
che vadano in porto gli 
accordi con la Frisano 
e la Delbello anche se, 
per il momento, sem- 
bra abbastanza diffici- 
le. La Frisano, pur im- 
pegnata a Trieste con 
lo studio, sembra non 
essere intenzionata a 
trasferirsi di sana pian- 
ta, preferendo giocare 
conlasua attuale squa- 
dra, il Pasian di Prato. 
Ancora incerta la deci- 
sione per quanto ri- 
guarda la Del Bello, at- 
tualmente in forza al- 
l'Oma. 

Fulvia Degrassi 


Interclub 
Sos 60 milioni 


MUGGIA — Muggia dà 
ma non riceve... 

Dopo l'ennesimo sacri- 
ficio fatto dai dirigenti 
neroazzurri per iscrive- 
re la prima squadra al 
campionato di A2, l'In- 
terclub si sente «tradi- 
ta». Il presidente Bessi 
e i suoi collaboratori 
hanno ancora una vol- 
ta dimostrato il grande 
amore che li lega a que- 
sta società, che da 25 
anni opera sia nel set- 
tore sportivo (con risul- 
tati a dir poco sorpren- 
denti) sia in quello so- 
ciale dove «alleva ed 
educa» (non solo allo 
sport) centinaia di 
bambine e ragazze, for- 
nendo inoltre gratuita- 
mente alle scuole degli 
istruttori specializzati. 
All'Interclub mancano 
una sessantina di milio- 
ni per continuare tran- 
quillamente la propria 
attività; quindi ad un 
eventuale sponsor non 
si chiedono grandi sfor- 


OTTIME RAGIONI, 
GRANDI EMOZIONI. 


Fino al 31 Luglio, potete scegliere una delle Alfa 33 o Sport 
comprese le serie speciali ‘94, e trovare, oltre al piacere di 
una Alfa Romeo, nuove e personalizzate opportunità da cogliere 


Per la vostra auto usata, supervalutazione fino a L. 2.500.000 
rispetto alle condizioni di Quattroruote. Oppure 


Fino a L.15.000.000 in 30 mesi a tasso zero per Alfa 33 


o Sport Wagon. 


Fino a L.12.000.000 in 24 mesi a tasso zero per Alfa 33 
o Sport Wagon serie speciali ‘94. 


zi finanziari. 

Per portare avanti il 
settore giovanile, gli 
amici dell'Interclub al- 
lestiscono invece an- 
nualmente un chiosco 
gastronomico al portic- 
ciolo di Muggia. Diri- 
genti, genitori, atlete 
indistintamentelavora- 
no ogni giorno per ore, 
esolo grazie a loro il vi- 
vaio continua a prospe- 
rare. Nonostante la 
mancanza di liquidi la 
società neroazzurra è 
in crescita, ha grande 
fantasia e voglia di 
«creare»: lo dimostra- 
no anche i numerosi 
tornei che organizza è 
le iniziative nel socia- 
le. Per questo, ora, i 
suoi dirigenti chiedono 
il sostegno popolare. 

Si stanno raccoglien- 
do, infatti, le firme per 
mandare una petizione 
al presidente della 
giunta regionale e al 
sindaco del Comune di 
Muggia «affinché ven- 
ga concesso alla palla- 
canestro Interclub un 
contributo straordina- 
rio per proseguire l'at- 
tività del basket fem- 
minile a Muggia». 

Ciò anche consideran- 
do delle presunte di- 
scriminazioni attuate 
dagli enti sportivi nei 
confronti della società 
neroazzurra, che la- 
menta — a nome del 
presidente Bessi — mi- 
nori entrate rispetto 
ad altri club. Il primo 
problema rimane, dun- 
que, quello finanzia- 
rio, cosicché la squa- 
dra che parteciperà al 
prossimo campionato 
di A2 rimarrà la stessa 
dell'altro anno con 
l'unico dubbio di Caro- 
lina Franzoni e con gli 
inserimenti di altre gio- 
vani del vivaio. 

Renzo Maggiore 


Wagon, 
guidare 
al volo. 


Esempio. Alfa 33 1.3 IE: 


Prezzo chiavi in mano* 
Anticipo (comprensivo di IVA e messa su strada) | L. 
Importo da finanziare 


L. 19.900.000 
4.900.000 
L. 15.000.000 


Rata mensilità (per 30 rate) 
Spese per apertura pratica 
T.A.N.0% 


T.A.E.G.1.3% 


L. 500.000 
L 250.000 


Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
“Prezzo al netto delle tasse regionali. 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie. 


[Mi] Il Piccolo IL PICCOLO Martedì 12 luglio 19% 


UN' ESTATE FRESCA 
A PREZZI 
RIPOSANTI 


SU MATERASSI E RETI 
DELLE MIGLIORI MARCHE SCONTI* FINO AL 


LU) 


nni 


CRTRIESTE 
BANCASPA 


"Prestito Amico" della (Od 


casa del 


materasso 


MATERASSI, RETI E CORREDI DELLE MIGLIORI MARCHE. CENTRO FIDUCIARIO FOPPAPEDRETTI 


(*) SOLO SULLA MERCE DISPONIBILE A MAGAZZINO 


LETTERA INVIATA 


ER Si FI DEE IONE Enio, Ia PS 


